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LE PRETENSIONI DEGL'ITALIANI — 


I giornali ufficiosi di. Parigi sono. diven- 
tati d’ una suscettibilità estrema, rispetto 
alla, quistione, di,, Roma. Non. si. pubblica 
un articolo in Europa, non si inaugura un 
parlamento, ch’ essi non iscoprano' qual- 
che frase colpevole di incoraggiare le pre- 
tensioni degl’ italiani. 

Ieri ancora |’ Etendard e la France cen- 
suravano il, discorso della graziosissima re- 
gina d’Inghilterra non. per altro. che . per 
aver espressa la speranza che la Francia 
non sarà per, prolungare la sua occupa- 
zione di Roma. 

Vedete che impertinenzat La regina 
d’ Inghilterra. porge incitamento alle nostre 
pretensioni Ma le sue parole, a. nostro 
avviso, non sono che la manifestazione 
della. fiducia che essa ripone nella proméssa 
dell’ imperatore Napoleono. Prima della re- 
gina. Vittoria, l’imperatore de” francesi aveva 
dichiarato che la calma essendo quasi ‘in- 
teramente ristabilita. nello Stato.. pontifi- 
cio, poteva prevedere il giorno prossimo 
del ritorno delle sue truppe. Sarebbe mai 
un’ offesa alla Francia il credere alla.pa- 
rola dell’imperatore e lo sperare che i 
suoi soldati non restino a Roma? 

La France, che è logica più sottile del- 
V'Etendard, ha ravvisato nel discorso della 
regina d’ Inghilterra la continuazione della 
sua politica tradizionalmente ostile e ge- 
losa della preponderanza francese. La lotta 
delle grandi potenze per acquistare 0 con- 
servare la propria prevalenza è uma nobile 
gara, che. giova all’ incremento della civiltà 
ed al progresso sociale; ma è di questa 
lotta che l'Inghilterra si’ era stancata. 
Essa aveva abbandonato il continente “eu- 
ropeo agl’ influssi: dell’ imperatore  Napo- 
leone, e la sia influenza’ morale era di 
molto scemata dopo le vittorie di Seba- 
stopoli é di Solferino. ' 
“Chi aveva dato di nuovo alla politica ‘e- 
stera della Gran Bretagna il modo di ricupe- 
rare la propria influenza? La Francia. LI 
talia fù appunto il campo sul quale il go: 
verno inglese si era, studiato di ritentare: 
le proprie forze, appoggiando vivamente; 
i unità nazionale, contro le esitazioni ‘del 
governo francese. 

Una potenza deve sapere profittare de- 
errori della. sua rivale ; altrimenti rinunci 
a competere con essa e ne riconosca Ja 
preponderanza. Or''colla storia alla mano 
si può provare che 1° influenza britannica 
non si è mai estesa che per gli errori 
della Francia. L'Inghilterra ha talvolta ot 
tenuto, senza fare alcuno dei grandi sacri. 
fici fatti dalla Francia, delle simpatie in 
Europa, le quali non si spiegano altri- 
menti che considerando le evoluzioni della 
politica francese. I principi liberali furono 
sempre l’arma possente brandita dalla Gran 
Bretagna quante volte la Francia si è stan 
cata d’adoperaria. . va 

La Francia fantrice @ idee liberali , 12 
Francia fedele ‘alla politita delle naziona- 
lità, ha în Europa una forza; un prestigio, 
un predominio irresistibile. Perciocchè, vi 
ha hel genio francese una potenza d'espan- 
sione, che difficilmente s° indebolisce 0 si 
arresta. Ma la Frsncia, che sposa  gl’inte- 
ressi ed Î fancori del partito clericale , la 
‘Francia , che per difendere una Conven- 
zione di sua natura transitoria come tutti 
i compromessi, viola la santità de’principii 
mazionali, ha ben ra gione di essere inquieta 
degli sforzi che altre potenze fanno per 
‘rincaro la sua preponderanza, Siano Pato 
fiacchi tali sforzi, si è sicuri di riuscire, e 
la Francia dovrebbe. farno. di ben. più 


grandi, quando, ritornata ‘alla sua politica 


‘liberale volesse rienperare il posto che 
per.lo addietro. legittimamente occupava. 


. Che cosa diffatti si può immaginare di 
più melanconico e triste 


Iella libertà ‘di coscienza sorgere difensori 


AV 


dei mercenari del Papa, i promulgatori 
dei: diritti dell'uomo .e del cittadino . colle- 
gati coi promulgatori: del sillabo,i fautori 


di un governo fondato -sull’intolleranza e 
rapitore. di bimbi, i figli di Voltaire far 
causa comune coi figli di Torquemada? 

La Francia poteva avere non una, ma 
mille ragioni d’intervenire a Roma, manon 
può far sì che il contrasto dei suoi prin- 
cipii e delle sue aspirazioni coî principii e 
le aspirazioni del governo papale non desse 
all’intervento un carattere odioso. Noi de- 
sideriamo, nòi vogliamo, per quanto si 
può, esser giusti verso di tutti ; perciò non 
abbiamo, disconosciuto, nè disconosciamo, 
che la Francia, dinnanzi all'invasione dei 
volontari ‘ed all’ingresso. del gen. Garibaldi 
nel territorio pontificio, si è trovata co- 
stretta ad intervenire a Roma. Ma la Fran- 
cia,.che prova sulla pelle degl'italiani i fu- 
cili. Chassepot,. oltrepassa i limiti dell’inter- 
vento è si lascia compromettere dalle astu- 
zie del partito rettivo, al quale, como ai 
mazziniani, preme di eleyarè un muro di 
separazione, una barriera insuperabile fra 
essa @ l'Italia. 

Che ne' 8 avvenuto ? Chel’Europa ufficiale, 
la quale, éssendo conservativa, non poteva 
senza inquietudine osservare lo svolgersi 
degli ultimi avvenimenti, non ha profferita 
su di essi una parola di biasimo nè di 
condanna. Forse che essa approvava, la 
spedizione de’ garibaldini? L'Europa non 
poteva ‘approvare una violazione flagrante 
di un patto internazionale, nè il ridestarsi 
dello spirito rivoluzionario, nè un governo 
regolare sopraffatto dall’iniziativa d'un par- 
tito è d'un uomo; ma essa ha dovuto 
sentire inse stessa che questa situazione 
d’Italia, che ha nel suo centro uno Stato, 
un governo di fatto, sostenuto da merce- 
nari stranieri rafforzati. da. due divisioni 
francesi, è anomala e pericolosa. 

Lo stesso imperatore deì francesi ha Ti- 
conosciuta la gravità di questa situazione, 
è conviene aggiungere che si è studiato 
nel suo. discorso: di attenuarla. Ma. frat- 
tanto vi ha questa contraddizione, che 
egli dichiara la Convenzione del 1864 es- 
sere per la Francia in vigore, mentre i 
francesi sono a Roma. Come mai esiste 
una Convenzione nel momento stesso in 
cui ‘è'violata? La Convenzione aveva per 
iscopo il ritiro dei francesi. Se questi sono 
di nuovo è Roma, quella più non sussiste, 
almeno è sospesa. Siffatta quistione è molto 
importante per le conseguenze che ne deri- 
veranno secondo che verrà risolta. Ed è 
su di queste che fa duopo di rivolger l’at- 
‘tenzione ‘del governo 6 del paese. 


_t1tH.t} 
L'UNIFICAZIONE DELLA GERMANIA 


I due discorsi testò pronunciati 2 Ber- 
linò 'éd'a Parigi furono giudicati univer- 
salmente come un sintomo pacifico. Si può 
‘Sofisticare, si può cercare, come si dice, 
il pelo nell'uovo, ma îl carattere generale 
di quei due discorsi è pacifico, Tutti quelli 
che speculivano ‘adunque su di un proba- 
bile: conflitto fra quelle due. potenze’, che 
avrebbe potuto, non lo neghiame, porgere 
opportunità a quasi ‘tutta 1° Europa di in- 
dirizzarsi dove meglio è chiamata dai suoi 
interessi ‘0 dal suo talento, devono per a- 
desso mettere a riposo i loro progetti @ 
rimandarli ad altra stagione. î 

La Prussia è libera di proseguire nella 
sua azione unificatrice, © non ha contro di 
sè che le sole difficoltà inerenti a quest’o- 
pera nazionale a chi sì è accinta: Le quali 
sono di Varia specie e partono alcone dal- 
l’imperfetta assimilazione di alcane delle 
nuove provincie , altre dalla riluttanza di 


che il vedere i 
soldati di Sebastopoli e Solferino alleati 


nina porzione fra quelle che restano ad as- 
vie molte poi risultano dal modo 
speciale adottato per questa assimilazione. 
ie Noi siamo andati diritti al nostro scopo. 
| Per unificare. 1 Italia abbiamo detto: Ci 
vuole un solo re, un solo governo; Un 
solo esercito, Abbiamo agito in conseguenza 
di questo principio e naturalmente ab- 
| biamo dovuto sopportarne le conseguenze 
ì 


non sempre liete. La Prussia progredi per 
altra via. Su alcune. provincie-pose la mano 
quasi dichiarandole conquistate; con altre 
si contentò d’ avere delle convenzioni. che 
sottoponevano |’ azione militare e politica 


‘alla volontà di questa nuova Confedera- 


zione del Nord, di cui essa era l’anima, 
per non dire il tutto, e con- altre infine 
va studiando ancora adesso di trovare un 
legame, mediante il quale questa unifica- 
zione della Germania possa dirsi raggiunta. 
E la Prussia naturalmente deve sopportare 
le conseguenze del sistema da lei prescelto, 
le quali non sappiamo se siano maggiori 
o minori di quelle che provennero dal 
nostro. 

Certo la Prussia procedendo. per gradi 
potrà, quando abbia stabilito la sua for- 
male ‘unità, vantarsi d’averla più solida che 
non era la nostra al primo momento în 
cui l'abbiamo fatta ; ma chi può dire se 
quando questo giorno sia venuto per lei, 
anche la nostra non abbia raggiunta uguale 
saldezza e coesione ? 

Orà la situazione della Germania è que- 
sta : che 'Annover sì lagna di non essere 
stato trattato come la Sassonia alla quale 
sl lasciò un’autonomia amministrativa ed 
una larva di rappresentanza politica; men- 
tre la Prussia agogna evidentemente di far 
sparire anche questa .ed incorporarsi la 
Sassonia e paesi annessi precisamente come 
fece coll’Annover’; ‘che al di la del Meno 
il granducato di Baden è disposto ad en- 
trare nella Confederazione del Nord ed u- 
guale. disposizione si troverebbe, sebbene 
in grado minore, in quella, porzione, del 
granducato d'Assia Cassel che appunto re- 
sta al di Jà della linea di quel fiume: che 
la Baviera ed il Wurtemberg non mostrano 
la stessa propensione e che con essi biso- 
gna perciò trovare un modo d’accordo 
provvisorio a meno che non si voglia im- 
piegare quei mezzi. violenti, che sembrano 
ripugnare al governo di Berlino. 

È degno d’osservazione questo fatto. La 
Prussia, la quale potrebbe coì mèzzî Ma-| 
teriali impadronirsi în quindici giorni di 
tutta la Germania meridionale, ha procla- 
mato il principio di giungere alla conqui- 
sta. di. questa porzione della patria coi 
mezzi morali; tanto è vero. che il paral- 
Ielo fra VItalia e la Germania continua 
quasi ad ogni ‘passo. Resta a vedersi se 
questo proponimento avra la saldezza che. 
ebbe il nostro. 

E sarà assai più facile che vi perseve- 
rino perchè la. situazione non può rima- 
nére în nessun modo stazionaria, e V’im- 
pazienza dei partiti può essere ‘in qualche 
modo divertita coi' progressi continui che 
farà la questione. Vantaggio che noi non 
abbiamo avuto. 

Per quanto le popolazioni ed i governi 
del Wartemberg e della Baviera ripugnino 
a rinunziare alla loro personalità di stati 
autonomi, capiscono evidentemente che que- 
sta autonomia non può essere intera e che 
con un legame o coll’altro bisogna dimi- 
nuirla sino al punto ‘di rendere possibile 
l'omogeneità di tutta la Germania. Bisogna 
mettersi dunque sulla via che è uno sdruc- 
ciolo. Quando si toccheranno con mano 
gl inconvenienti. di tutti questi mezziter- 
mini che ancorà si oppongono all’unifica- 
zione completa, alla incongruenza di totti 
questi parlamenti, a tener dietro ai quali 
si è colti dalle vertigini e dal capogiro, 
lo sdrucciolo si farà più irresistibile e la 
necessità di semplificare una macchina della 
cui complicazione tutti. sono persuasi. fi- 
nirà per vincere tutte le resistenze de’ se- 
paratisti che ancora sono invasi, 

Una guerra contro la Francia avrebbe 
avuto per risultato un? unificazione imme- 
diata e violenta: la pace che ora sl mo- 
stra. sull’ orizzonte obbliga il governo di 
Berlino a tenersi fedele al programma dei 
mezzi mor:li che è più lento ma ugual- 
mente sicuro. 


«a 


Îl Cittadino d'Asti non crede alla verità di 
due nostre asserzioni. Rilegga l' articolo .in 


| gui sono, non le sceveri dal resto e pol Ve- 
| drà se sono o non sono vere. Sin quando 
| esso non ci provi che i soccorsi all insurre- 
zione sieno conformi al discorso tenuto dal- 


| sola al segno da credere che il Consorzio na- 


l'on. Rattazzi dinnanzi alla Camera, ci resterà 
il diritto di dire, a meno che non si voglia 
disputare oziosamente di parole, che il pre- 
sidente del Consiglio col suo fatto rinnegò la po- 
litica esposta nel suo discorso: sin quando esso 
non cimostri le pubbliche discussioni nelle quali 
sì sia giustificata, spiegata e difesa la necessità 
di questo mutamento assoluto di politica, noi 
non andiamo punto fuori dal vero dicendo che 
tutto questo cambiamento, queste combina- 
zioni furono fatte all'oscuro appunto -come si 
usa colle cospirazioni. x 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


, ALESSANDRIA, 18 novembre. — Si è detto 

più d’una volta che dal giorno in cui si co- 
minciò a pubblicare in Firenze il vostro gior- 
nale, esso ha cessato di rappresentare l'opi- 
nione pubblica prevalente nelle provincie pie- 
montesi; che la vera espressione delle nostre 
idee, delle aspirazioni nostre si trova nella 
Gazzetta del popolo torinese e nelle sue con- 
sorelle. 
Nulla di più falso. Anche in Torino quelli 
che la pensano italianamente come voi e me 
sono molti. Essi vogliono una buona ammi- 
nistrazione ed il miglioramento della finanza, 
ma non partecipano ai furori di molti diari 
della loro città. Che se si credesse ciò nul- 
lameno che la Gazzetta. del. Popolo rappre- 
senti l'opinione della maggioranza de’ torinesi, 
non si può in alcun modo credere che rap- 
presenti tutto il Piemonte. 

Perchè, vivaddio, nel Piemonte ci stiamo an- 
che noi, e sono piemontesi anche gli abitanti di 
Acqui, d'Alba, di Casale, di Tortona e di tutte 
le altre antiche provincie del Regno non com- 
prese nella cerchia della Corte di Torino; ed 
in questi’ paesi, ve lo posso assicurare, non 
si riconosce punto la Gazzetta del Popolo 
come l’espressione verace della pubblica opi- 
nione. 4 

Anzi, qui si è disapprovata sempre la po- 
litica che dal 1864 in qua va prevalendo in 
alcuni diari di Torino, e mentre si è presa 
una parté vivissima ai lutti di questa città 
così benemerita della libertà e dell'indipen- 
denza italiana, non si è mai perduta la bus- 


zionale fosse Io specifico intallibile per gua- 
rirè i nostri malori finanziari, e che fosse pos- 
sibile ed utile attuare una lega pacifica contro 
le importazioni commerciali francesi. 

Più che piemontesi, qui siamo italiani, ed 
in una cosa siamo d’accorde, nel dichiarare 
che il partito, il quale finora si arrogò il di- 
ritto di parlare a nome del Piemonte, non ha 
mai' ricevuto da noi questo mandato, giacchè, 
in fatto ‘di politica, è meglio che lo si sappia, 
qui si crede più all’Opinione che non al Popolo. 

Ne volete una prova? Guardate alle ultime 
elezioni politiche. Il Rattazzi fu sempre no- 
stro deputato, anche quando ciò non garbava 
ai Comitati di Torino. Il Coppino, compreso 
nelle liste di proscrizione della Permanente, 
venne rieletto in Alba; ed Acqui ha mandato 
alla Camera il Chiaves cacciato da Bra per- 
chè amico di Lamarmora. Nizza e Tortona 
diedero i loro voti al Visone ed al Leardi, 
malgrado che la Gazzetta del Popolo patro- 
cinasse l'elezione del conte Corsi e. dell’ av- 
vocato Romagnoli. Che più? Nel collegio di 
Oviglio la Gazzetta, affermando che bisognava 
salvare l Italia (parole testuali) raccoman- 
dava agli elettori di inviare alla Camera l'a 
hate Ercole ; e riusciva invece deputato l’in- 
gegnere Pera. Potrei moltiplicare gli esempi; 
ma mi sembra che bastino questi. 

Poche sono le notizie locali che meritino 
di esseré inserite nel. vostro giornale. Sono 
all'ordine del giorno per le tornate del nostro 
municipio ‘alcuni , provvedimenti riguardanti 
questo istituto tecnico. 

Stenterete a rrederlo! In questa città, cen- 
tro'igeografico e. ferroviario del commercio 
piemontese, fa difetto assoluto l'insegnamento 
degli elementi del diritto commerciale e. del- 
l'economia politica ;.e da alcuni. dei. nostri 
padri coscritti non solo si ripugna ad aprire 
scuole intorno alle. materie suindicate, ma si 
vorrebbe abolire addirittura l'istituto tecnico, 
unica fonte di insegnamenti. relativi all'in- 
dustria ed alla agricoltura. 

Si faccia economia in tutto, e sì soppri- 
mano le spese inutili , anche nel ramo del- 
l'istruzione; ma un istituto tecnico con iscuole 
pei giovani commercianti è troppo necessario 
in Alessandria perchè il nostro».Municipio, 
somposto di uomini stimabilissimi, non lo 
voglia mantenere in vita e rendere completo. 

Fra noi urge di secondare il movimento 
economico che l'operoso nostro Comizio agra- 
rio ha iniziato. Al 94 del corrente si aprirà 
qui una fiera ed esposizione enologica, orga- 
nizzata dal Comizio. Mi si ‘assicura dalla 


Commissione dirigente che vi saranno rap- : 


presentate circa mille qualità di vini. Oltre 


a. quelli della. nostra. provincia che. sono 
eccellenti, avremo, bottiglie e. botti di Calnso, 
di.Barolo, di.Brolio e di Capannori. (Toscana). 
di Sulmona (Abruzzi), e perfino. dis Milazzo 
| (Sicilia). Tutto ‘induce a-credere.che la :no-. 
stra fiera riuscirà - una. bella ‘ed' utile festa 
dell'agricoltura e del commercio nazionale. | 


tutti gli onesti contribuenti. Il commesso del- 
l'esattore di Bosco-Marengo, che nella scorsa 
primavera era fuggitoPcola cassa, fu arre- 
stato nelle acque. di Montevideo in America, 
e gli vennero. sequestrate=}41,000..-lire. «La 
nave S. Agnese lo riconduce in patria coi 
suoi complici, e fra non molto. si «svolgerà 
il relativo processo dinanzi alle nostre As- 
se, sc cattura fu eseguita in conseguenza 
«di un telegramma inviato colà 

autorità consolari. i Palo - RARE 

Rom; 20 novembre. — A chi i N 
un saggio ed una misura del c isp ib 
imperversi Ja reazione in Roma, dedichiamo 
la seguente, narrazione, di cui Possiamo gua- 
rentire i più minuti particolari; 

La famiglia Sforza, invisa 21 papa Pio 1 
perchè gli individui ghe la Sitinobolo fici 
yono nel R. esercito , almente da lui” 
presa di mira. L'antico pala®o_ baronale, che 
questa famiglia possiede in Gerltano a 18 mi- 
glia.da Roma, ed.,unito ad una, magnifica 
villa, forma una delle più deliziose villeggia- 
ture decantate sui colli Albani, è divenuto il 
quartiere d’alloggio di tutte le-.truppe papali 
che capitano colà, o che vi sono mandate 
per devastarlo. Primi vi furono mandati ca- 
rabinieri indigeni, poi cacciatori egualmente 
indigeni , ed a lode del vero, questi furono 
assai riguardosi perchè è tradizionale nei ro- 
mani il, rispetto, all’ illustre famiglia. Come 
fosse irritato il governo papale perchè .con 
queste truppe non. aveva conseguito l'effetto 
che si proponeva, vi mandò un distaccamento 
di antiboini. î 

Costoro seppero meglio secondare il go- 
verno nell’opera di devastazione, ed invasero 
il palazzo non come ad alloggio, ma come a 
saccheggio; Entrarono percotendo colle punte 
delle baionette il portiere, e lacerando le in- 
segne della -famiglia, ch'egli aveva-indosso, 
si sparsero per gli appartamenti, approprian- 
dosi gli oggetti che loro piacquero, e:che ore- 

erte 


dettero di Cene Venaa, vrautuerte, COp ut 


di letti. ramerie e posate, che poi obbliga- 
rono i terrazzani a comprare. 

Questi, complici forzati del saccheggio, si 
affcettarono, passata, la tempesta, a.riportar 
tutto. al proprietario. Introdottisi: da. una fi- 
nestra nella dispensa, questi onorati difen- 
sori della Santa Sede apostolica vi presero 
formaggi e lardi, di cui era provvista in gran 
copia, e forzati gli scrigni negli appartamenti, 
si appropriarono qualche migliaio di lire che 
vi rinvennero. Dagli appartamenti passarono 
alle scuderie, e già trattavano. di, metter 
mano ai cavalli;. ma i numerosi palafrenieri 
ed altri inservienti, spalleggiati da«terrazzani 
accorsi, presero tale attitudine, ‘che glianti- 
boini conobbero che mon - potrebbero senza 
menar le mani eseguire i loro progetti; Chi 
sa come la cosa sarebbe finita, se non aves- 
sero avuto ordine di restituirsi subito a Ro- 
ma! Fu.in poche ore. che.si consumarono 
tutte queste violenze e rapine. ..L’.intento di 
danneggiare era manifesto. Piuttosto che ser- 
virsi di legna da ardere per fare il fuoco e 
la cucina, lasciarono queste in ‘disparte ‘ ed 
alimentarono i loro fuochi con ‘mobilia chie 
fracassarono. E duole il dire che gli ufficiali 
non impedirono tali. atti, 

La duchessa Sforza che.in questo frattempo 
sì trovava a Napoli, corse a Roma:a do- 
mandar conto:‘di questi vandalici trattamenti; 
ma Pio IX le mandò l'ordine di sfrattare im- 
mediatamente dallo Stato! Nessuna*delle au- 
torità subalterne avrebbe assunto l’odiosità 
di quest'atto d’arbitriò inqualificabile, trattan- 
dosi d'una signora da tutti venerata non solo 
pel suo eminente.grado sociale, ma,anche, e 
molto più per le. più rare virtù che-possano 
desiderarsi in una»dama, e chè «in lei-si am- 
mirano. Vi fu anzi chi si portò dal Papa; per- 
chè volesse almeno addolcire con qualche in- 
dugio l'asprezza dello sfratto; giacchè la du- 
chessa a capo attualmente della sua famiglia, 
aveya degli interessi di amministrazione da ag- 
giustare, Ma come il vecchio Silva dei nostri 
teatri, pregato e supplicato, va cantando per 
la scena morrà, morrà, così il Papa rispon- 
deva che partisse subito, altrimenti l'avrebbe 
fatta accompagnare da un ufficiale dei cara- 
binieri. 

È da notarsi che la-duchessa è-ingiese, e 
come tale è sotto la protezione della Gran 
Bretagna, essa ed i suoi averi. Che sarà dei 
sudditi pontifici di-minor conto, ed all'intiera 
discrezione del governo papale? L'odio del 

S. Padre non ha.e non cerca neppure il pre- 
testo della sicurezza dello Stato e del, man- 


tenimento dell'ordine, ma si manifesta odio 


4 


Chiudo con una notizia che farà piacere a ‘ 


pretto e vendelta; giacchè. una donna, fosse 
pure un’ amazzone od una faretrata Camilla, 
non può far paura ad un governo protetto 
da tanti armati e dai prodigiosi Chassepot. 
| i 

i Î STAMPA FRANCESE 


ll Journal des Débats così parla intorno al 
discorso dell’imperatore Napoleone : 

Il discorso con cui l’imperatore aperse oggi la 
sessione legislativa smentisce in maniera formale 
Je voci inquietanti troppo compiacentemente 20- 
colte dasqualche tempo davuna parte del pub- 
blico. Sulla quistione dei nostri rapporti colla 
Prussia e su quella delle leggi liberali annun- 
ciate il 19 gennaio, il linguaggio del capo dello 
Stato è di natura tale da rassicurare gli amici 
della pace e delle riforme promesse. a 
- «Fa d’uopo accettare francamente i cambia- 
menti sopraggiunti dall’ altra parte del Reno. » 
Ecco il programma della politica del: governo im- 
periale rispetto alla Germania. « Questa sessione 
sarà. principalmente dedicata all'esame delle leggi 
- di cui io presi l'iniziativa nel passato gennaio, Il 
‘ tempo trascorso non cangiò punto le mia inten- 

zioni sull’ utilità di queste riforme. » Ecco la 


osta: dell'autore della Jettera del 19 gen- { 


paio ai giornali sedicenti governativi che tenta- 
vano di i temere ogni giorno che le grandi 
leggi sottoposte durante l’ultima sessione al Gorpo 
Jegislativo. non venissero ritirate. puramente e 
semplicemente,. profondamente modificate in un 
senso restrittivo. Noi.avevamo ben ragione, si 
vede, di sostenere come l'abbiamo fatto a più 

rese, che il goverho non poteva pens 
sitirane in. nido diretto od indiretto prò 


i compiacevani 


lì, 0 che queste tra- 
WMinu senza « il voto delle 

giò che potrebbe accadere 

ie del Reno, sarebbe una 

;, uno sviluppo così natu- 

& ‘così necessaria di ciò che 

è accaduto da dicidito mesi a questa parte; che 

il governo imperiale non potrebbe pronunciarsi 

su questi prossimi avvenimenti in modo diverso 

dal giudizio recato su fatti già compiuti. 
Quanto alle riforme interne, l’imperatore ci 

dice, è vero, che « l’esercizio di queste nuove li- 

bertà espone gli animi ad eccitazioni e trasporti 

pericolosi; » ma egli conta a ragione « onde ren- 
derli impotenti, sul buon senso del paese, sul 
progresso dei costumi pubblici. » — « La fermezza 

«della repressione; l'energia e l’autorità del pote- 

re, » sulle: quali «egli. conta ugualmente certa- 

mente non faranno difetto. Che vi: si aggiunga 
sopratutto una politica liberale, l'ordine e l’eco- 
momia nell’amministrazione delle finanze, e noi 

Vedremo Je nuove libertà acclimatarsi con una 

facilità clie sorprenderà un gran numero degli 

‘stessi legislatori che avranno contribuito a sta- 

bilirle. 

Noi siamo lieti che si possa « calcolare Fepoca 
prossima del rimpatrio » delle truppe inviate per 
«proteggere il potere della Santa Sede. » Sarem- 

____— a_atati icfatti_onenra_maggiormvuto co si 
fosse detto E hanno già ricevuto l'ordine di 
ritornare in Francia. Vorremmo che sì potesse 
calcolare anche l'epoca in cui si potrà conchiu- 
dere il « nuovo atto internazionale ». che ‘deve 
rimpiazzare, la convenzione del 1% settembre; de- 
$ideriamo ‘ardentemente che: questo. atto .qualun- 
que sia, ponga l’ Europa al coperto. da crisi. co- 
me quella. da. cui. sortiamo; e.che: liberi infine 
l’Italia da ogni. intervento straniero, anche dal 


* La legge sul riordinamento dell’ esercito, il cùi 
sistema sembrava « troppo assoluto » è stata ri- 
toccata; è se comprendiamo bene la frase del di- 
scorso del trono che vi si riferisce; le modifica- 
zioni chie vi furono introdotte costituiscono in 
certo modo un ritorno alla legge del 1832. Noi 
saremo, contenti che sia così, 
Del rimanente non si abbandonò il progetto di 
organizzare una. guardia nazionale, mobile. E pro- 
| babile che, sino dalle, prime sessioni , il Corpo 
legislativo riceva comunicazione del nuovo pro- 
getto di legge, sul quale riparleremo allorà con 
maggior agio. Per quanti imbarazzi possano ca- 
gionare il' rallentamento del movimento industriale 
e. commerciale in seguito alle « apprensioni » po- 
litiche; ed il caro prezzo dei grani risultante dal- 
Vinsuflicienza delle raccolte, noi siamo contenti 
di ve che non si pensò. a riporre in quistione 
le riforme economiche compiute.da più anni. Possa 
penetrare in tutte le menti la verità enunciata 
dall'imperatore, che « il libero scambio può solo 
assicurare gli approvigionamenti e livellare i 
prezzi! » 
x Gi: dispiace, che il: discorso del trono non: sia 
..dal..lato; finanziario cosi soddisfacenta come da 
quello. politico. L’augusto oratore ci apprende che 
le entrate non raggiunsero, completamente ì cal- 
li del bilanicio, ed invece di annunciarci una 
diminuzione almeno su certe tasse e certi diritti 
percepiti dallo Stato , esso ci dice soltanto ch’ è 
permesso d’intravvedere l'epoca in cui si potrà 
non realizzare, ma soltanto «studiare» degli'al- 
leviamenti d'imposte. Forse si vorrà scorgere una 
conferma delie voci d’imprestito; sparse da. qual- 
«Che; tempo nel fatto che. il discorso del trono non 
ci rassicura a questo riguardo. 
,, Non abbiamo iempo. bastante per esaminare 
una ad una tutte le quistioni accennate quest'oggi 
dall'imperatore. Ma siamo lieti di constatare’ an- 
‘cora una volta che i due punti principali ne sono 
‘il mantenimento della pace ed il compimento delle 
«promesse del: 19 gennaio. 


î «NOTIZIE ‘ESTERE 


Si ‘legge nella France del 19: 

«ll Libro giallo not sarà distribuito che 
“fra qualche giorne al Senato e al Corpo le- 
‘gislativo francese. 


1 direttori dalla Scienza del Popolo, se- 
guendo il costume.d’ altre pubblicazioni pe- 
riodiche, hanno pubblicato un STRENNA, con- 
tenente una scelta raccolta di articoli popo- 
lari sopra.i seguenti argomenti di scienze e 


potuto essere ministro se lo avesse voluto; 
gli Fia offerto un portafogli ch’ egli ri- 
fiutò. 
Non è dubbio che il discorso del trono n 
olate grandemente lo trattative. per la 
del 19: ager > sl ? ; 
« Si assicura in modo positivo che ilconte | SONferenza. Se le potenze poni nin di loro applicazioni "SA 
Crivelli, nuovo ambasciatore dell’ Austria Find si di Accettare le proposte Le letture scientifiche popolari — Le sco. 
pd li i, Pt | Mo tt at ei se rr 
d’ insistere per l'abrogazione del concordato. | 7; pg SÙ, " pperatura —+ d TRA . 
Il governo dite sarebbe però disposto a | di Ottenere soltanto delle guarentigie Dego: di legno — Le macchine da cucire — Il pas 
tere temporale. Ora essendo evidente che qua- | sato, il presente e l'avvenire del telegrafo — 


conchiudere una nuova convenzione con Roma, Par SE plagio 4 
E ? | lanque combinazione può venir proposta, € | Un miglioramento dell’illuminazione a gaz — 
ce dovrebbe avere don = eng sovratutto dopo che l'Italia stessa ha mo- |, combustibili fossili — Le fermentazioni — 
forme ARRE si E troppo poco | Strato presso le potenze amiche desiderio di | La storia di un confidente — Il mare — 
signor Di mer ha dimostrato troppo po' questa conferenza, non è impossibile ch'essa 
striaco potesse lasciarlo più a lungo a quel | si dice che i signori Giulio Simon e 
posto, divenuto ora più importànte che mal. | Girlio avre hanno intenzione di rivolgere 
La Gaxsetta di Spener annunzia che il Tè | al governo una interpellanza sulla libertà in- 
|\ di. Sassonia. ha trasmesso alla presidenza | dividuale. Benissimo; ma la Camera l'auto: 
| l'invito che gli è stato indirizzato di pren- | Sta per aprirsi un nuovo circolo politico 
| der parte alla conferenza delle potenze. À | fondato dai membri del terzo partito. 
| Berlino si aspettava che il granduca di Ba- | Si è osservato che il principe Napoleone e 
den facesse altrettanto. | la principessa Clotilde non erano presenti al 
smentisce la notizia data da alcuni giornali | La Gazette de France è assai malcontenta 
di un prossimo abboccamento fra i signori | del modo in cui l'imperatore ha parlato degli 
Di Bismark, Hohenlohe e Varnbihler. affari d’Italia, 
Ecco, secondo una corrispondenza di Stoc- 
tto d’unione fra la Svezia ATTI UFF CIALI 
quale anche noi abbiamo 
. Questo progetto proclame- ta 
parità e l'indipendenza dei due paesi 
e la guerra comuni ai due Stati. Un | tiene : 
ovo Consiglio di Stato, composto di un nu- 1. Un R. decreto del 10 corrente prece- 
mero uguale di membri dei consigli di Sve- | duto dalla relazione del ministro della guerra, 
zia e di Norvegia, riceverebbe attribuzioni | con.il quale si approva la nuova tariffa delle 
a prender parte più attiva alla direzione degli | |’ esercito. 
affari esteri e le sue truppe potrebbero venire 2. Un R. decreto del 13 ottobre con il 
“adoperate fuori del regno. Sebbene in questo | quale la Camera di commercio e di arti di 
progetto sia rispettato Ìl principio dell'auto- | Ravenna ha facoltà d'imporre una tassa sulle 
un gran passo. nel senso di un riavvicina- | esportate per via di mare, nel modo indicato 
mento fra quei due paesi. dalla tabella unita al decreto medesimo. 
IS 3. Un R. decreto del 10 novembre, prece- 
(Corrispondenzà particolare dell'Osttonz) duto dalla relazione del ministro di agricol- 
autorizzata sul bilancio 1867 del ministero di 
mento del giorno, non è d’uopo ch'io vel dica, { agricoltura, industria e commercio una mag- 
è il discorso dell’imperatore. Il telegrafo ve | giore spesa di lire ventinove mila (L. 29,000) 
lo avrà certamente comunicato, perciò è inu- | al capitolo 30 Bonifiche ed irrigazioni (con- 
tile che io ve ne dia il sunto. Accennerò sol- 

In compenso della maggiore spesa autoriz- 
maggiormente colpito il pubblico. zata coll’ articolo precedente è ordinata una 

Ed in primo luogo, il discerso ha sorpreso | economia di pari somma sullo stesso bilancio 
tutti pel suo tono eminentemente pacifico. Si | al capitolo 29 Essiccaziane del lago di Bien- 
aspettava che fosse concepito un po’ in que- 

4. Un R. decreto del 7 novembre, prece- 
accettasse in modo così franco.e compiuto la | duto dalla relazione del ministro delle finan- 
presente situazione. della Germania e ‘che di- | ze, e con il quale è autorizzata sul bilancio 
chiarasse, come dichiara: senza reticenze, che | 1867 del Ministero degli affari esteri una 
la Francia non vuole immischiarsi il modo 

al capitolo 14 Missioni speciali. 
d'Oltre Reno. - In compenso della maggiore spesa autoriz- 
A proposito degli affari della Germania, si | zata coll’articolo precedente è ordinata un’e- 
è molto osservato vi il disvursu imperialo | sonomia di pari somma sullo stesso bilancia 
tace. assolutamente intorno. all'Austria, al con- 

È. Disposizioni relative ad impiegati dipen- 

Francesco Giuseppe. Per .ciò che riguarda | denti dal Ministero della ‘marina. 
Roma, si è avuto; anche. più di ciò che:s'a- 
‘spettava. La spedizione romana intrapresa 
così apertamente. contro le aspirazioni nazio- 
ili potere, temporale.. del Papa non occupasse 
Lum..posto nel. discorso dell’imperatore. Ma la 
frase relativa. alla conferenza apre il campo 
sa tutte le combinazioni ,, anche a quelle più 
| monarchico minacciato da Garibaldi, il capo 
dello Stato. pare confermare ch'è intervenuto 
in.Italia per salvare almeno tanto la corona 
di Vittorio Emanuele quanto quella del Papa. 
nette’ e. francamente, favorevoli - all'Italia, e, 
senza dubbio,, saranno bene accolte dal par- 
tito. moderato italiano. 

Fra le ommissioni, giacchè anche il silen- 
accenneremo quelle relative al Messico, alla 
morte dell’imperatore. Massimiliano ed all’im- 

} prestito: messicano. 

Il brano che: ottenne maggiormiente gli ap- 
annunzia il ritiro della legge sull'ordinamento 
militare, o almeno la profonda modificazione 
del primitivo progetto di legge. È forse la 
prima volta che le sfere ufficiali si trovano 

I clericali che assistevano in. gran numero 
alla. funzione hanno accolte con entusiasmo 
le parole che»ricordavano: l'invio delle. truppe 
2 Roma: 
l’imperatore ha dichiarato che ‘aveva sempre 
le intenzioni liberali manifestate nel decreto 
del 19 gennaio, ma al tempo stesso ha fatto 
appello alla: severità dei tribunali per repri- 
giudici non sono’ troppo ‘teneri è quando! si 

!tratta di condannare i giornalisti mon peccano 
di soverchia indulgenza. Tuttavia è sempre 
meglio ‘che: le sorti della stampa dipendano 
avvertimenti; che è quanto dire dall’arbitrio. 
La discussione sulla stampa: sarà molto in- 
teressante. È probabile che nel corso di essa 
il signor Emilio. Ollivier farà francamente 
Nato intorno. alle intenzioni liberali del go- 
verno. E .questa. volta nessuno potrà più ac- 
cusare; l'oratore liberale. d’ambizione, giacchè 
iegli.può provare ai suoi avversari che. avrebbe 


« Si crede che il progetto di bilancio del 
1869 non sarà presentato che nei primi giorni 
del prossimo gennaio. » 

Scrivono da Vienna alla. stessa France 


‘— La digestione — Perchè sî beve? - 
A ti articoli si fa precedere un calen- 


idro Viano. 

‘Noi troviamo questa pubblicazione înteres- 
sante e dilettevole. La varietà degli argo- 
menti in essa trattati è ben combinata; chiara 
| la esposizione; sarà un bel compimento alle 
| serie che alla fin d’anno si saran pubblicate 
| dalla Scienza del Popolo, è siam certi che 
chi possiede questa graziosa pubblicazione 
non vorrà fare a meno della sua STRENNA. 


I.truffatori ne studiano tutti i giorni delle 
nuove per gabbare il prossimo. 

Tempo fa, un noto libraio parigino faceva 
sapere al nostro governo che, un cavaliere 
d’ industria dimorante a Firenze, e che qua- 
lificavasi per il conte di Salvado, lo aveva 
ripetutamente truffato di somme vistose. 

Fatte le debite investigazioni, la polizia di 
Firenze riuscì a scoprire il sedicente conte 
di Salvado nel figlio di un garzone caffettie- 
re, che fu arrestato e deferito al potere giu- 
diziario, nel tempo stesso che gli si seque- 
stravano molti degli oggetti che ‘aveva truffati 
al.troppo fiducioso libraio parigino. 

L’ industriante in discorso aveva mandato 
all’anzidetto libraio il seguente indirizzo, sotto 
il quale facevasi spedire oggetti di valore che 
non affrettavasi mai a pagare. 

Al sig. conte di Salvado, presidente della 
R. Società scientifica. — Firenze — palazzo 
Salvado in Lung'Arno, n° 23. 

Il sedicente conte di Salvado che diceva di 
essere presidente di una Società immaginaria, 
e che diceva di abitare un palazzo che non 
vi fa mai in Lung'Arho nè in Firenze, abi- 
tava una più che modesta stanzuccia in un 
viottolo della nostra città. 


N 


Mercoledì mattina, 25, in Borgo S: Iacopo, 
il ragazzetto Attilio M... cadde disgraziata- 
mente sotto un carro carico di materiali da 
costruzione, e siccome una delle ruote gli ro- 
vinò il piede sinistro, dovette essere traspor- 
tato allo Spedale per la relativa cura. 


ici 


Nella giornata di mercoledì decorso, le 
guardie di pubblica sicurezza arrestarono un 
contravventore alla speciale sorveglianza, sette 
oziosi dei quali due erano recidivi, e conte- 
starono la contravvenzione per corsa veloce 
a tre fiaccherai, nonchè ad'un barocciaio che 
abbandonò il suo veicolo. sulla pubblica via. 
FTFH”AFTRI 

R. Teatro Pagliano. — Questa sera rap- 
presentazione dell’opera Frnani. 

Teatro Niccolini. — Sabato sera alle'8, Pap- 
plauditissima ‘comp. Bellotti-Bon rappresen- 
-terà una nuova commedia di Achille Torelli 
i intitolata I. mariti. Il Torelli in Italia è fra 
i giovani scrittori drammatici, uno di quelli 
| che hanno dato maggiori prove d’ingegno. Spe- 
riamo che questo suo lavoro segnerà un nuovo 
progresso e che lunedì nella solita rassegna 
teatrale potremo registrare un trionfo, Il va- 
lore degli artisti che militano sotto le ban- 
diere del Bellotti-Bon, congiunto al nome sim- 
patico dell'autore, chiamerà buon numero di 
spettatori in teatro. 


In data del 19 novembre corrente la Dite- 
zione generale del Debito pubblico arnunzia 
che, conformemente alle determinazioni del 
Ministero delle finanze, i pagamenti che. a 
partire dal 1° dicembre prossimo sono da' 
farsi nello Stato per cedole (coupons). del se- 
mestre che matura col detto giorno, non che 
dei semestri anteriori delle obbligazioni del 
prestito Hambro, creato con legge del 26 
giugno e col decreto reale del 22 luglio 1851 
avranno luogo col ragguaglio della lira ster- 
lina calcolata in italiane L. 28. 


TT_T__———{i!um_—_—_ 


CRONACA DI FIRENZE 


Nella giornata del 20 novembre il termo- 
metro centingrado del R. Osservatorio astro- 
nomico di Firenze segnava la temperatura 
massima di + 16,0 e la minima di-{-9,5. 

Nella notte del 21 novembre la temperatura 
minima di + 5,5. 

Nota dei defunti denunziatt fl giorno 
19 novembre 1867. 

Agostini Simeona, d'anni 6 — Giovannoni 
Natale, id. 75 — Orlandini Angiolo, id. 40 
— Fagioli Giovanni, id. 41 — Formichi Paolo, 
id.-80 — Cerretelli Gio. Batt., id! 77 — Van- 
nucci Ranieri, id. 70 — Bacci Cosimo, id. 48 
— Velletri Camillo, id: 50:— Chiari Camillo, 
id. 47 — Iones Carlo Enrico, id. 40. 

Più, 3 bambim che non avevano ancorà 
3 anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso 
giorno furono 18, cioè 4 maschi 11 femmine 
e 3 nati-morti. 


L'Associazione nazionale degli asili rurali 
pet l'infanzia ha pubblicato il' seguente ‘av- 
viso: 


Scuola gratuita domenicale per formare maestre 
per gli asili rurali. 

1° Domenica, 7 dicembre, si aprirà una 
scuola gratuita dalla signora L. Amalia Pa- 
ladini per formare maestre per gli asili ru- 
rali nel locale della R. scuola superiore nor- 
tale sperimentale in via Maffia. 

2° Vi saranno ricevute le giovani della 
città e delle circostanti campagne, purchè 
abbiano compiuti i 17 anni, e che sappiano 
leggere e scrivere. 

3° Le lezioni saranno le seguenti: leggere, 
calligrafia, elementi di grammatica italiana, 
storia sacra, aritmetica, disegno lineare; me- 
todo: d'insegnare le suddette materie; doveri 
della donna e doveri speciali. delle: maestre. 
(4° Le concorrenti dovranno presentarsi il 
giorno 1° dicembre alle ore 11 antimeridiane 
nel locale dell’ uftizio degli asili rurali, via 
S. Martino, n° 3 pianò 1”, per dar saggio 
della loro istruzione nella calligrafia e nella 
lettura. Per essere ascritte al ruolo delle 
alunne maestre: della stuola domenicale.,. do- 
vranno presentare i seguenti attestati: fede 
di nascita, attestato di buoni costumi, atte- 
stato di vaccinazione e di. buona- salute. 
Piani dalle sale di Badia, 4 novembre 


Del 20. 
Rapi Teresa, d'anni 51 — Manetti Epifanio, 


Ginia} id. 17 — Cheli Cesare, id 16 —;Ba- 
ragli Annunziata, id. 70 — Bianchi Marianna, 
id. 18 — Marcuccini Gaspero, id. 7}. 

Più, 4 bambini che non avevano ancora 
3 anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello: stesso 
giorno furono 18, cioè, 9 maschi; 7 fem- 
mine e 2 nati morti. 

Matrimoni del 19 novembre: 

Emilio Degli Innocenti , servente al: Mani- 
comio, di Firenze, edi Emilia Bossoli, att. a 
casa, di Sesto. ; 

Pellegrino: Pacci, scalpellino, di Vestana, e 
Zelinda Innocenti, att. pre di' Firenze. 


zelo per quest’aflare perchè il governo au- | % raduni. 
della Confederazione della Germania del Nord | torizzerà? Ciò è dubbio. 
ll Monitore del Wurtemberg del 16 corrente | discorso del trono. 
dirizzata al Moniteur, alcuni. partico- 
otto lo stesso re, e dichiarerebbe la La Gazzetta Ufficiale del 21 corrente con- 
determinate. La Norvegia sarebbe chiamata | razioni di foraggio spettanti agli ufficiali del- 
nomia intera, tuttavia lo si considera come | polizze di carico delle merci importate od 
tura, industria e commercio, con' il quale è 
Parisi, 18 novembre. — Il grande avveni- 
corsi ed opere). 
tanto..ai punti che, alla prima lettura, hanno 
tina. 
sto senso, ma non si sarebbe mai creduto che 
; maggiore spesa di lire trentamila (lire, 30,000) 
aleuno. nell ordinamento interno degli Stati 
‘al capitolo 5 Personale delle legazioni. 
«vegno di Salisburgo ed. al recente viaggio di 
nali. dell’Italia non lasciava. guari sperare che 
- favorevoli. ali’ Italia. Parlando del principio 
Le dichiarazioni dell’imperatore sono chiare, 
zio è eloquente, sovratutto in siffatte materie, 
plausi nelle sfere ufficiali è stato quello che 
d'accordo con |? opinione pubblica. 
Sul capitolo delicato delle libertà interne, 
‘mere gli eccessi ‘della libertà. E sì che i 
dai: tribunali anzichè dai comunicati e dagli 
ritorno alla sipistra.;.dichiarandosi disingan- 


Il Presidente 
G. MartEUCCI. 


ed Eufrasia Alberetti, attendenti 
Asciano. ; 


Nutrimenti e lavoro — Perchè si mangia? 


id. 76 — Duce Rosa; id. 82 —Zanell: Vir- |; 
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Pietro Bruschi, caffettiere, di Firenze, e 


Giulia Batticelli, att. a casa, di Firenze. 


Pietro Alessandri, parrucchiere, di Siena, 
e a casa, di 


Adriano Taruffi, farmacista e possidente, 


di Mantajone, e Camilla Parigi, att. a casa, 
di Firenze. 


Del 20. 

-Lampredi Domenico, mastro muratore, di 
Galluzzo, e Rogai Giulia, att. a casa, di Fi- 
renze. 

Ermini Torquato, trattore, di Figline, e 
ini Amalia, stiratrice, di Firenze. 

Vannelli Gio. Batt., bracciante, di Pise, e 
Talli Teresa, att. a casa, di Firenze. 


Riceviamo la Spguente ;, 

Torino, 19 novembre 1867. 
Egregio signor Direttore 

In una corrispondenza da Milano riportata nel 
N. 319 ‘del riputato giornale L'Opinione da lei 
saggiamente diretto, leggesi che alcuni ex diret- 
tori delle sedi prineipali della fallita Cassa so- 
ciale di prestiti e risparmi di Milano, incagliano 
le operazioni dei sindaci con opposizioni allo 
scopo di occultare fatti ingiustificabili, 6 parla 
delPacquisto fatto da alcuni ex direttori di li- 
bretti di credito ‘a tasso di molto inferiore al 
pari, e poi portati ne’ rendiconti come rimborsati 
nella loro integrità. 

Fui direttore della sede di Torino dall’aprile 
al novembre 1866, epoca del fallimento, ed. in 
omaggio alla verità devo pubblicamente dichia- 
rare che niuno ex impiegato della sede dl Torino, 
come niuno degli ex rappresentanti delle suc- 
cursali sue dipendenti può essere tocco dalla 
taccia di si basso e riprovevole intrigo, e per 
conto mio dichiararé pure che dopo l'avvenuto 
fallimento e la rimossione de” sigilli rimisi ai 
sindaci in lire e centesimi la. somma dovuta ed 
esistente, nelle casse come risultava dal giornale 
di cassa, e che dietro loro dimanda innoltrai a 
Milano ogni carta; libro e registro della sede di 
Torino. 

Parmi che la corrispondenza di Milano più in- 
nanzi citata avrebbe dovuto riferire il nome delle 
persone sulle quali. gravitano Ie prove de” fatti 
in quistione, giacchè col semplicemente riportarli 
come fa, lascia campo a poter confondere î buoni 
coi tristi, e così grandemente danneggiare l'onore 
e la riputazione di coloro che sgraziatamente si 
trovarono, immischiati in un’impresa che l’inca- 
pacità degli uni, la cattiveria degli altri, unite 
alla terribile crisi finanziaria del 1866, hanno 
tfatto ad irreparabile rovina. 

Pregola, egregio signor Direttore, a degnarsi di 
pubblicare nel reputato suo giornale questa mia 
dichiarazione, e ‘s’abbia l’attestato di tutta la mia 
gratitudine e stima 

Pierro Denms 
ex direttore della Cassa sociale 
sede di Torino. 


Riceviamo la seguente lettera: | 
Stimat.mo sig. Direttore dell’Opinione, 
Prego la S. V. ad accogliere nel suo accredi- 
tato giornale alcune brevi osservazioni che sono 
costretto! di dirigere -pér mezzo della stampa alla 
Direzione delle vie ferrate romane. 


Ai passeggieri che si recano oltre Livorno nelle» 


provincie di Pisa e di Grosseto, alle stazioni’ della 
Via livornese: si fanno le spedizioni dei bagagli, 
cavalli, ecc., per qualunque stazione della via 
maremmana, ma si nega loro il biglietto, limitan- 
dolo fino a Livorno soltanto e viceversa. Questo 
fatto reca. il gravissimo incomodo al viaggiatore 
di doversi occupare d’uscire dalla stazione ed an- 
dare a prendere un nuovo biglietto, mentre deve 
anco occuparsi del trasporto del proprio bagaglio 
‘a. mano da una parte della'stazione all’altra, senza 
calcolare il maggiore dispendio di cent. 5 per 
bollo. Davvero questi fatti parrebbero incredibili 
se non fossero veri. Forse la Direzione, a furia 
di quei 5 centesimi, vuole impinguare le. casse 
della società, giacchè ella ha preso in appalto dal 
governo il retratto dei centesimi per bollo di 
ogni biglietto? Ma allora perchè non obbligare i 
passeggieri a riprendere il biglietto per ogni sta- 
zione.? Ma quando si hanno queste meschine idee, 
perchè non aumentare di 5 centesimi tutti î bi- 
glietti, così risparmierebbero almeno infinite noie 
ai passeggieri, un consumo doppio di biglietti 
ed un inutile lavoro: agl’impiegati. Ma se la di- 
rezione non intende queste ragioni, dovrebbe in- 
tenderle il commissario regio. In ogni caso spe- 
riamo che il ministro dei lavori pubblici, saputo 
l'inconveniente, vorrà rimuoverlo. 
Firenze, li 21 novembre 1867. 
Un vostro lettore fedele. 


CORTE D'ASSISIE 


DI FIRENZE 


Udienza del di 21 novembre 1867 


Processo contro il cav. Vivaldi, tesoriere 
della R.. Casa ed Anna Raviola. sua moglie. 


È... PRESIDENZA: DEL: CAV: COPPI; 


Pubblico Ministero cav. Monicchi, — Avvo- 
cati difensori, deputati Panattoni e Villa. 
L'’udieniza' è aperta alle ore 10: colle solite 

formalità, 

Gli accusati entrano scortati dai reali ca- 
rabinieri. Il Vivaldi è calmo e guarda indif 
ferentemente intorno a sè. La sua moglie in- 
Vece sembra un po' commossa. Essa è abbi- 
gliata elegantemente. s A 

La sala:d’udienza è affollata. e nei. posti 
distinti’ scorgiamo non poche persone. Vi sono 
fra esse parecchie signore. |. 

Il cancelliere dà lettura dell'atto d'accusa 
în virtù del quale il cav. Vivaldi e sua mo- 
glie soro ‘chiamati a rispondere del reato di 
mali trattamenti e percosse. verso: la loro 
figlia Teresa ipflitti per puro istinto di bru- 


-talità, 


Vengono introdotti i testimoni. Essi' sono 


in numero di 36. ‘ 


ouoeco aartd4 gs 


=" n 


1. 


All'appello mancano parecchi, fra i quali 
una donna ed il commendatore Visone, cn- | 
trambi ammalati. n 

Per la prima il Pubblico Ministero chiede | 
venga udita a Castello dove si trova e per 
il secondo la difesa invoca che un uffiziale | 
della Corte si rechi in casa sua per sapere | 
quando questo testimone potrà camparire. 

La Corte stabilisce di fare dare lettura 
della deposizione dell’ammalata Penelope Dini 
e si riserva di prendere le disposizioni: che 
saranno del caso per ciò che riguarda il 
commendatore Visone. 3; 

Dopo avere dati diversi schiarimenti chie- 
stigli dal presidente il cav. Vivaldi dà con- 
tezza sulla sta professione che, come sanno 
i lettori, è di tesoriere della Real Casa, sulla 
sua età, sullo stato di sua famiglia, sulla 
nascita della barfbina Teresa ece. coc. 

Poi racconta per qual ragione la bambina 
fu tenuta a balia più lungamente di quanto 
fosse necessario e come egli non avessefa la- 
guarsi della balia. Aggiunge inoltre che questa 
bambina, seppure fosse di salute buona, aveva 
contratto la cattiva abitudine di mangiare 
terra e cenere. 

Gi riesce del resto impossibile udire le ri- 
sposte dell’accusato il quale parla a voce 
bassa. D'altronde il posto assegnato alla 
stampa è il peggiore che si potesse trovare 
in un locale così ampio e poco acustico quale 
è la Corte d'Assise. 

Il presidente invita più volte il prevenuto 
a parlare più forte, ma invano; tutti quei 
schiarimenti che riguardano le persone di 
servizio avute dal cav. Vivaldi non giungono 
fino a noi. Udiamo soltanto che egli accusa 
una certa Barbero, sua ex-serva, di mali trat- 
tamenti verso la bambina Teresa, ma sa dif- 
ficilmente spiegare le ragioni per le quali în 
diciotto mesi cambiasse cinque volte di per- 
sona di servizio. 

Dice che si accorse che la bambina aveva 
delle lividare, ma suppose sempre che essa 
se le facesse da sè_cadendo. Lascia poi sup- 
porre che queste lesioni potrebbero. essere 
state causate dalla serva Barbero. Nega che 
a figlia Teresa soffrisse la fame e che fu 
in conseguenza di questa mancanza che essa 
mangiasse terra, cenere, carbone ed altre im- 
mondizie. 

Dice che la bambina mangiava con i ge- 
nitori e che dormiva in una culla fornita di 
niaterazzo e sufficientemente coperta. Non fu 
che dietro istanza della serva Barbero che 


egli si decise di allontanare la bambina dalla 
sua stanza e ciò perchè sporcava troppo so- 
vente nel letto. Allora la mise a dormire nel- 
l'anticamera del suo alloggio onde si correg- 
gesse di quel suo difetto, ma non sa spie- 
gare in quale modo egli sperasse che, allon- 
tanandola, si potesse ottenere che la figlia si 
correggesse. 

L’accusato nega di avere mai percossa cru- 
delmente la bambina, nè che le fosse asse- 
gnato per letto un canile. 

Consultò un tomo dell’arte allorchè si av- 
vide che la salute della piccina deteriorava 
e ritenne sempre che il male provenisse da 
debolezza di costituzione. Convenne di averla 
una volta leggerissimamente percossa col ba- 
stone un giorno in cui aveva più del solito 
Vuotati gli escrementi nel letto. 

Nega poi che gli sia mai venuto in mente 
di tormentare per puro istinto di brutale 
malvagità la sna figliuola, e che ad eccezione 
delle due volte da lui citate egli non la per- 
cosse punto. 

Non è punto vero che sia esistita una gra- 
dazione d’affezione fra gli altri figli ela Te- 
resa, ed il Vivaldi dice che tutti erano ugual- 
mente amati. x 

Dietro domanda del difensore il cav. Vi- 
valdi dice che percepiva lo stipendio di 3000 
lire e che riceveva dalla casa Vivaldi di Ge- 
nova 2400 lire, ma che queste erano pigno- 
rate per servire alla cauzione. Conviene aver 
fatta in sei anni una rapidissima carriera, e 
lo attribuisce probabilmente ai suoi titoli di 
merito. hi 

Aggiunge, poi, dietro domanda del presi- 
dente, che questa sua fortunata carriera ec- 
citò molti sentimenti d'invidia presso i colle- 


ghi, tanto più, inquantochè al cassiere era |: 


fatto divieto di fare anticipazioni agli im- 
piegati. 

Dietro richiesta di un giurato, dice che al- 
lorchè la. bambina era a balia egli e la mo- 
glie andarono più volte a trovarla. Ad un al- 
tro giurato risponde che mon fece nessuna 
premura per. migliorare la sua posizione. . 

La seduta è sospesa al tocco per un'ora. 

La Corte rientra in udienza alle 2 1]4. 

1l presidente procede all’interrogatorio del- 
l’accusata Anna Raviola, moglie del cavaliere 
Vivaldi. 

La prevenuta conferma le risposte del ma- 
rito circa la nascita della figlia Teresa. Dice 
di avere avuto sospetti che il latte sommi- 


*  nistrato dalla balia alla bambina fosse cat- 


tivo motivo che la balia stessa era di un 
carattère irascibile e cattivo, e che credeva che 
essa lo avesse inoculato col laite ‘alla figlia. 

i che aniche la piccina pur Lr 
carattere piuttosto difficile, ma nega d'averla 
mai percossa altro che in via di correzione; 
ed anche in quei momenti essa (Anna Ra- 
viola) era in istato di malumore per dispia- 
cerî domestici e specialmente per avere do- 

ito abbandonare il proprio paese. 

"a i spit; e ta” rt te- 

segregata la bambina, ma esclude as- 
perito l'idea. che ciò "fosse per volerla 
totmentare. Nega pure di essersi rifiutata di 
somministrarle i medicamenti consigliati dai 


‘tembre, n. 36, 


‘ebbero. 


testa pure )' asserzione dell'atto d'accusa di 
averle dato un colpo di piede, in seguito al 
quale la piccina era caduta în terra. Il fatto 
si Massumerebbe in ciò che la madre, aven- 
ola sorpresa în cucina dove le aveva proi- 
bito di andare, ve la spinse fuorî, in seguito 
di cha cadde. Aggionge poi che la figlinola 
Teresa era facilissima a cadere, Nega reci- 
samente di averla percossa colla scarpa e di 
averla presa per la gola all’epoca in cni tutta 
la famiglia era a villeggiare a Castello. 

Conviene lAnna Raviola che la fanciulla si 
vuotava degli escrementi senza avvertire nés- 
suno, ed aveva il vizio di mangiare cenere 
e terra. 

Dice di avete emessò il sospetto che, al- 
lorquando la balia le restituì la bambina, 
questa non fosse quella che essa aveva par- 
torita. 

In mezzo all’interrogatorio l’ accusata pro: 
rompe in dirotto pianto. 

Aggiunge poi essete perfettamente vero 
che essa a Castello strappò dalle mani della 
bambina un pezzo di pane datole da una vi- 
cina, perchè non voleva che i suoî bambini 
andassero a dare noia a coloro che abitavano 
nel caseggiato vicino. 

Dietro domanda del giurato Bicchierai, i 
coniugi Vivaldi dicono che la bambina non 
godeva di nessun assegnamento lasciatole da 
persona estranea alla famiglia. 

Gli accusati rispondono in seguito a di- 
verse domande dirette loro dietro istanza del 
difensore avv. Panattoni. 

Il cancelliere dà lettura di un rapporto 
della questura, nel quale si rende cobito al tri- 
bunale delle deposizioni di quattro o sei in- 
divui.i quali denunziarono i cattivi tratta- 
menti dei coniugi Vivaldi verso la loro figlia. 
In questo rapporto è detto correre voce che 
il marito sospetti essere questa bambina il 
frutto degli illeciti amori di sua moglie, e 
che la moglie invece sospetti un cambio di 
bambina commesso presso la balia. In ogni 
modo essere generale la opinione che i coniugi 
Vivaldi si volessero disfare di quella crea- 
turina. 

Dietro istanza dell’avv. Villa viene data 
lettura del rapporto dei periti fiscali incari- 
cati di recarsi presso i coniugi Vivaldi e di 
visitare la bambina. 

Questo rapporto constata che la piccola 
Teresa aveva sul corpo nove lividure pro- 
dotte da contusione. 

1 periti dichiararono allora lo stato debole 
della fanciullina dover essere stato prodotto 
da mancanza di cibo e da sevizie. 

Ad instanza della dìfesa viene poi data let- 
tura di vari documenti, fra i quali ve m'ha 
due o tre anonimi, i quali tutti insistono per- 
chè venga udita come principale testimone 
l’ultima serva dei coniugi Vivaldi. 

Si procede quindi all’ audizione dei testi- 


| moni. 


Viene introdotto primo Lorenzo Lotti, por- 
tiere della Real Casa. 

Questo teste racconta aver saputo che una 
certa Francesca, serva in casa Vivaldi, avea 
detto che era partita da quella casa perchè 
non poteva più oltre resistere alla vista delle 
strazianti sevizie colle quali i suoi padroni 
torturavano Ja loro bambina. 

Il lungo interrogatorio di questo teste si 


| riassume. in una ripetizione delle voci che 


correvano intorno alla vita intima dei coniugi 
Vivaldi. 

L'avvocato Panattoni chiede che non ven- 
gano fatte ulteriori indagini sopra la vita in- 
tima dei due coniugi, indagini le quali; oltre 
non avere ombra di verità, per confessione 
dell'accusa stessa, non condurrebbero che a 
far fiorire quelle malfondate male voci di cui 
si pasce il volgo. La verità fu toccata con 
mano; dunque è inutile un'ulteriore ricerca 
sulle cagioni che motivarono i fatti della 
causa, L'on. difensore domanda ché questa 
protesta venga inserita nel verbale, non fa- 
cendone però. motivo. d’incidente. 

Dopo. poche parole del rappresentante del 
pubblico ministero; il presidente leva l'udienza 
alle ore 4:12. + 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— ll Ministero dell'interno, con due ordi- 
narize di sanità marittima (N. 35 e 56), in 
data del 21 novembre corrente, ha decretato 
che, per le navi partite da quel giorno in 
poi dal litorale compreso tra Santa Croce e 
Scicli inclusive è revocata la quarantena: pre- 
scritta dalla precedente ordinanza del 24 ot- 
tobre, n. 50, ; RE 

La quarantena prevista dall’ordinanza 8 set- 
golfo di Salerno è revo- 
cata per le navi partite di colà dal 21 cor- 

in poi. 

a Jeri l'altro, scrive il Movimento di Ge- 
riova del 20, nella sala del Palazzo Ducale 
‘muovi iticanti di beni ecclesia- 

ici. I lotti posti in vendita erano in nu- 
ren di feci e il prezzo su cui si apriva 
l'asta dava un complessivo ammontare di lire 
208,628. Gli accorrenti come la prima volta 
furono moltissimi e la gara animatissima. I 
lotti furono: venduti con un aumento molto 
forte, e corrispondente a'quello già ottenuto 
dal primo incanto. Vi fa un lotto il cui prezzo 
d'asta era di L. 12,833, e se ne ottennero 
L. 65,000. Un altro esposto in vendita per 
lire 6318, e che riuscì venduto per L. 50,300; 
l'ammontare totale del prezzo ricavato per 
tutti i dieci Jotti fa della somma di 471,000 
lire. Vuol dire molto più del doppio. 


medici chiamati a visitare la bambina. Con- | Jeri, 19, continuò la vendita ai pubblici 


t ade; SEE 7A a & 


incanti dei beni ecclesiastici: i lotti erang 
Sette e di un complessivo prezzo d’asta di 
L 160,125. La gara fu meno animata del 
giorno precedente, però. diede ancora buoni 
risultati. I Jotti furonò tutti venduti, e se 
ne ricavò um prezzo complessivo di 236,435 
lire, che è quanto dire un buon terzo di più 
del prezzo sul quale «venne aperto l'incanto. 


— Ci scrivono da Vigevano il 18 cor- 
rente: 


La pretura di questa città, mancante del 
suo capo sino dagli ultimi giorni del mese 
di aprile p. p., è finalmente in procinto di 
cessare dallo stato suo di vedovanza. Al vice 
pretore; signor avv. Omodeo Gaspare, chiaro 
giusdicente di questo luogo, il quale durante 
tutto tel tempo resse l’uflicio con universale 
soddisfazione , sta per subentrare il nuovo 
pretore, che è l’ avv. sig. Strada, traslocato 
da Gambolò. 

Nel dare con piacere il benvenuto al ma- 
gistrato novello, che viene ad insediarsi cir- 
condato da quell’aura di favore che egli seppe 
guadagnarsi nel mandamento dond’è trasferto, 
noi ci compiaciamo di rilevare le pubbliche 
lodi che all'avvocato Omodeo sono fatte, pel 
modo intelligente e solerte col quale egli di- 
simpegnò le attribuzioni di pretore per lo 
spazio di tempo sopra detto. Con che dichia- 
tiamo dì soddisfate a quél sentimento di 
giustizia che ci guida a protestare la mostra 
stima verso tal cittadino, che dalla co- 
scienza del proprio dovere sorretto e da sin- 
cero e forte amor del bene e della patria, 
non lasciò. di prestare un’ opera efficace ed 
‘opportuna, quantunque senz’ombra d’ alletta- 
zione di avanzamento in carriera, ne’ mo- 
menti più critici in cui ebbe quest anno a 
versare la città di Vigevano, nell’ invasione 
del cholera. 

— Siamo informati, scrive il Giornale di 
Napoli del 19, ehe non hanno. alcun fonda- 
mento quanto vari giornali asserirono in- 
torno alle pratiche fatte dal consolato di Fran- 
cia per guarentire la situazione dei sudditi 
francesi. i 


— 1 lavori del lago di Agnano procedono 
con molta alacrità e con notevole succèsso. 
La galleria ha già più che seicento metri di 
lunghezza, e giorni sono si dava opera alla 
evacuazione del terzo pozzo; 

— Ieri a serà alle 7, scrive l'Italia di Na- 
poli del 18, arrivavano fra noi il generale 
Orsini e il colonnello Albini dello Stato mag- 
giore. Questa colonna oltrepassò il confine 
pontificio fra Cervaro e Rocca di Botte la 
notte del 9 al 10. Depose le armi a Carsoli 
ed in bell’ordine si è ritirata, assistita dal 
generale e colonnello, i quali si sono coopé- 
rati a fornire i volontari disovvenzioni e fo- 
gli di via sino a casa loro, ed ultimi sono 
rientrati im Napoli per assicurarsi ocular- 
mente del regolare andamento dei loro militi. 


Teatri e battute fuorî d’ orche- 
stra. — Alla Lombardia del 20 scrivono da 
Voghera: 

La nostra città fu in questi giorni tur- 
bata da una seria collisione fra cittadini 
e militari. Eccovi il fatto e le cause di 
esso. 

In occasione della fiera autunnale, si apre 
il nostro teatro a spettacolo di opera e ballo. 
L’ impresa si era quest’ anno procacciato un 
ottimo complesso di cantanti; ma la prima 
ballerina non incontrava assai i gusti del 


| pubblico , sicchè | impresario credette bene 


di protestarla e scritturarne un’ altra, la si- 
gnora. Virginia Balsamo, che ottenne infatti 
il suffragio generale del pubblico. 

Pare tuttavia che la ballerina protestata 
godesse la protezione del militare; nacquero 
quindi i partìti che turbavano la tranquillità 
delle rappresentazioni. Le ballerine erano 
fatte bersaglio ad alcuni proiettili vegetali 
di cattivo gusto, che venivano gettati a pro- 
tusione sul palco scenico; tanto che l'autorità, 
a far cessare lo scandalo, minacciò domenica 
di far chiudere il' teatro. 

Il giorno dopo, i cittadini, che costitui- 
scono la maggioranza del pubblico partitante 
della signorina Balsamo, diedero un gran 
pranzo di 50 coperti in omaggio della dan- 
zatrice. Nella sala attigua erano convenuti 
alcuni sott' ufficiali del reggimento di caval- 
leria, quivi stanziato, i quali si credettero 
offesi dai discorsi che si facevano nella sala 
del bancheito e chiesero soddisfazione. 

Riscaldate ambe le parti dai ‘vapori del 
vino, dalle parole si passò in poco d'ora ai 
fatti e cominciò una zuffa assai seria; nella 
quale i militari, sopreffatti ‘dal numero, eb- 
bero la peggio. Ritiratisi i sott'ufficiali, at- 
fesero al pian terreno i cittadini e la zuffa 
ricominciò ancora più seria e minacciosa, 
fino a .tanto che giunse sul: luogo um pie- 
chetto di soldati, comandati da un ufficiale, 
e ristabilì l'ordine. 

Vi sono però parecchi feriti più o meno 
gravi tanto dalla parte dei: cittadini, quanto 
da quella dei militari. 

Il giorno dopo giunse l'ordine di chiudere 
definitivamente il teatro e pare che si aprirà 
in proposito un'inchiesta. Intanto l'impresa 
strepita e gli artisti piangono il loro ultimo 
quartale che dovrebbero perdere, non essen- 
done l'impresa responsabile in forza dell’or- 
dinata chiusura del teatro. - 
© Sin qui Ja Lombardia, alla quale è però 
sfuggita l'osservazione che fra tutti quelli 
che: si lagnano di quella scena stanno meno 

i male: quei vogheresi, che nella previsione di 
«toccare qualche bussa, aveano pensato bene 
di rendersi amico il Balsamo. 


Arresto di un malfattore. — Alla 


Gazietta delle Romagne del 20 strivono da 
Faenza: 


Tedioli Raffaele, detto Bagatto, disertore 
del 46° reggimento fenteria, che da un anno 
con ua banda di malfattori armati scoraz- 
zava il circondario di Faenza perpetrandovi 
grassazioni èd invasioni, è caduto artch’esso 
in potere dell Arma dei carabinieri reali in 
Cosina (Forlì), che rese così un segnalato 
servizio a queste popolazioni. 

Danni della pioggia. — Leggiamo in 
data del 18 nella Gazzetta di Genova : 

Le dirotte pioggie della settimana scorsa 
durarono fino a ieri. Oggi finalmente ci è dato 
rivedere il sole. 

La memoria della pioggia non scompariva 
col bel tempo, chè la piena delle acque scalzò 
per modo alcune case poste sul territorio del 
comune di Marassi, e si dovette provvedere: 
allo immediato sgombro degli abitanti per 
sottrarlì alla minaccia di un pericolo immi- 
nente. 


Gli abitanti di queste:case minaccianti ro-| 


Vina vennero temnporariamente allogati nella 
nuova casa comunale di Marassi. 

Anche il civico acquedotto ebbe a sofirire 
per la troppa copia delle acque, e là presso 
Montaldo porzione dell'acquedotto venne a ro- 
vinare. 

Recatisi tosto sul luogo il sindaco e l'ir- 
gegnere civico, davansi le disposizioni per la 
più sollecita riparazione. 

Crudele penitenza. — leri, scrive il 
Progresso Nazionale di Napoli del 18, in una 
casa di strada Sette Dolori fu trovata una 
donna (ex-monaca) legata mani è piedi sul 
letto con una grossa pietra sullo stomaco. 

Dicono che il cappellano della parrocchia ab- 
bia adoperato questo mezzo per liberare quella 
povera donna dallo spirito malefico onde era 
invasa ! 

La sventurata trovasi, a quanto si dice, in 
pericolo di vita;il cappellano satebbe stato 
tratto in gattabuia. 


NOTIZIE ULTIME 


H gen. La Marmora è aspettato stas- 
sera, 21, a Firenze. Egli ha fatto il viaggio 
da Parigi, prendendo la strada del litorale, 
anzichè quella del Cenisio. 

Siamo assicurati non essere esatta la 
notizia corsa che abbia ad essere sciolto il 
campo delle truppe attive, il cui quartiere 
generale rimane a Pisa. 

Oggi (21) è stato sottoposto alla firma 
reale il decreto con cui il comm. Gaspare 
Finali venne nominato segretario generale 
al Ministero delle finanze in surrogazione 
del comm. Pérazzi, il quale con decreto 
della stessa data fu nominato ispettore 
generale nello stesso ministero. 

Il comm. Finali venne pure incaricato 
di reggere interinalmente la direzione ge- 
nerale delle imposte dirette. 

Il senatore Capriolo continua nella ca- 
rica di direttore generale del demanio e 
delle tasse sugli affari. 


Gi si annudzia che la Corte dei conti 
ha ricusato di registrare parte dei decreti 
coi quali Ja precedente amministrazione 
collocava a riposo parecchi prefetti. 


x 

Il governo austriaco ha avuto’ notizia 
che Juarez ha consentito di consegnare al 
l'ammiraglio Tegethofî la salma di Massi. 
miliano. 

Nel nostro foglio di lunedì, 18' del corrente, 
abbiamo riportata una circolare del ministro 
di agricoltura e commercio relativa all uso 
del sale agrario, alla quale faceva seguito un 
elenco di 21 magazzini autorizzati alla ven- 
dita. 

Informazioni in proposito ulteriormente as- 
sunte ci apprendono però che i magazzini 
indicati nell'elenco sono quelli dove il detto 
genere vien preparato, mentre alla vendita 
ZAel medesimo sono autorizzati tutti i magaz- 
zini delle privative e gli spacci all’ ingrosso 


‘che trovansi sparsì per tutto lo Stato in nu- 


mero di oltre 288. 


Dispacci Buereniti 


[AGENZIA STEFANI) 


| Londra, 20. — Camera dei Comuni. — 


Maguire combatte l'intervento dell'Inghilterra 
nella questione romana. _ 

Lord Stàaley rifiuta d’impegnare una nuova 
discussione dichiarando che non è necessario 
che l'Inghilterra prenda parte attivamente 
alla questione romana, e che dall'altro lato 
fon si può chiederle di associarsi a misure 
tendenti a mantenere il potere temporale. 

Parigi, 21. — Il nuovo progetto di legge 
per la riorganizzazione dell'esercito dice che 
la durata del servizio sarà di 9 anni, In tempo 
di pace i soldati non resteranno più di 5 
anni sotto le bandiere. Le sostituzioni e i 
cambi sono autorizzati secondo la legge det 
1832. La durata del servizio perla Guardia 
nazionale mobile è di 3 anni. 


Az. Str. Ferr. rom. FG.L 


Berlino, 21. — Forkenbek fa eletto presi- 
dente della Camera. 

I deputati del partito nazionale presenta- 
Fono una proposta perchè sia soppressa l’in- 
chiesta contro Twesten e Frantzel ed un'altra 
in favore della libertà della parola nel Par- 
lamento. . 

Nuova-York, 19 — Tegethoff ha ottenuto 
na gli venga rimesso il corpo di Massimi- 
fano. 

Manchester, 21 — Si prendoro' grandi pre- 
cauzioni militari per sabato; giorno in cui 
debbono essere giustiziati i feniani. 

Berlino, 21. — La Corrispondenza provin 
ciale dice che i discorsi del trono di Berlino 
e di Parigi, nonchè la recente nota austriaca 
sono garanzie pel mantenimento della pace. 

Relativamente al moto nazionale tedesco, 
la Corrispondenza dice chi'esso, fino dai suoi 
primordi, non fu mai spinto da alcun pen- 
siero ostile agl’ interessi delle altre. nazioni. 
Noi, soggiange, volemmo solò acquistare quel- 
l'unità che la Francia possiede ‘da lungo 
tempo, senza voler provocare altra lotta che 
quella dell’ emulazione e. dello svolgimento 
della mostra prosperità interna. 

Girca la conferenza, la Corrispondenza t- 
ferma che si sono intavolate trattative preli- 
minari basate sopra Fpotesi le quali possono 
dare la speranza che la conferenza abbia un 
successo favorevole. 

Parigi, 21. — Situazione ‘della Banca. — 
Aumento numerario milioni 11 13;.tesoro 
1 7710; conti particolari 2 9/10. — Diminu- 
zione portafoglio 18; biglietti 4 9/10; anti- 
cipazioni 1/10. 


Parigi, 21. — Leggesi nell’Etenddra: - 

Il Corpo legislativo, non essendo disposto 
ad autorizzare le interpellanze vaghe dell’op- 
posizione, acconsentì che sià precisata la do- 
muinda d’interpellanza sulla politica estera ed 
interna. Con questa condizione noù via dub- 
bio che l’interpellanza vértà accettata. 

Credesi che il Corpo legislativo porterà 
successivamente nel suo ordine del giorno i 
progetti sull’ esercito, sulla stampa, sul di- 
ritto di riunione e sul bilancio. N 

Sabato verrà. distribuito il Libro Giallo. 
Esso conterrà specialmente dispaccì sugli 
affari d’Italia e di Candia. 


Chiusura della Borsa di Parigi. 
Parigi, 21 novembre 


20 21 
Rendita francese 8 *,, . . 68 88) 6840 
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VALORI DIVERSI 
Az. Credito mobil. francesè | 197 — | 1158 — 
Ferrovie Austriache _. . |501—|98 — 
Prestito austriaco 1865 383 — | 335 — 
ferrovie Lombardo-Venete | 955 — | 343 — 
» Romane. ... W-| KM_- 
Obbligaz » . . .. GW] V—- 
Ferrovie Vittorio Emanuele ——| 45- 
Londra, 21. 
Consolidati inglesî . . 0... . 9 


GIACOMO DINA, Bmarrong 
Giovanna RomaLso, gerenta.: 


Borse dî Commeselo. 
Botsa di Firensa del 21 novembre 
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Napoleone d’oro 23 17 — 22.16 
Borsa di Miluno del 20 novembre 


Rendita Italiana 5 "LL fab: 
» a NI Le, 


» 5%, pr. da Pr. LV. T880 80 ce 


Azioni Banca Nazionale . .-1599-— — — — 
» Sirade ferrate Merid. 190 — — — — 
Obbl.$tr.ferr.L.V.Italiacona. —_-— —— 
» » Meridionali u-_-—-— 
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» Città di Mil 18608 Gut 
Borsa di Genova del 20 novelnbre! 


Ult. corso Corsop. 


3°], Rendita italiana colt. 50 85 5090 
» >» » im 50 85° 5090 
»-in piccole partite cont. Se 
» Hambro 1851 cont. O ine 

Banca d'Italia cont. aan — 
Coat fon» 1349 — 1537 — 

Cred. mob. it. y. EU0' cont. RISE 

Az. Ferr. Merid. fim Lala — 

Ubbl. Beni Demari. cont. wr 398 — 


Borsa di Torisio dsl 20 novertbre 
Corso legale 50/97 112. # 
Banca Naz: G, d. mm. in 0.1534, 1841, 1542 
Pezza da L. 90 d’oro. 22 17 aL. 98.15. 


di privativa in'Italia edal- 
BREVEITI l'estero. — Commissioni di 
iucchine, disegni, trattati, ecc. L'uffizio'da via 
Guelfa, 102, futrasferito in via del Fosso, 22;p.1. 


L. .0 30 


Per la quarta pagina 
pei » 1.00 


Tariffa »d’ inserzioni | Per la terza. id. 


Gli Annunzi del Giornale l'Opinione | Grictrno persrimene al'Uzo € 


STABILIMENTO DELL’ EDITORE | 
EDOARDO SONZOGNO 


Sono aperti gli afibonamenti con premi gratuiti straordinari 
AL GIORNALE POLITICO-QUOTIDIANO IN GRAN FORMATO 


IL SECOLO 


Esce in Milano nelle ore pomeridiane 


1. SECOLO è 11 GIORNALE DI PIÙ GRAN FORMATO IN ITALIA 
CHE SI VENDE A $ CENTESIMI AL NUMERO 


Di carattere affatto indipendente da ogni partito 77 Secolo pubblica articoli e 
rassegne, politiche, amministrative, militari, ecc. Tiene corrispondenze ordinarie da 
Firenze, Roma, Napoli. Torino, Genova, Venezia, Trieste, Parigi, Londra, Berlino e 
Vienna. Pubblica un'estesa cronaca italiana, una cronaca giudiziaria, fatti diversi, 
riviste teatrali, bibliografiche, scientiche e di varietà. ela Rendoe, (15 colonnine 
ogni giorno) pubblica due romanzi contemporaneamante, d’autori itafiani e fo- 
restieri. Dà pure quotidianamente un bollettino della borsa, un memoriale pei 
FAL o bollettino amministrativo, supplementi straordinari, dispacci partico- 

i, ecc., ecc. 


PREZZI D'ABBONAMENTO franco a destinazione 
dn 7 x Trim. Sem. Anno x 
Milano a domicilio L 450 L 9 L18— 


Per tutto il Regno | | | | > @— »12— > 24 
Un numero separato in Milano cent: ®% — Fuori di Milano cent. ®3. 
PREMI GRATUFFI AGLI ABBONATI 


L'ABBONAMENTO ALL'INTERA ANNATA 1868 dì diritto ai 
seguenti premi : 

. Tutti i numeri del Secolo che verranno pubblicati nel mese di dicem- 
bre 1867. à 
#. Un abbonamento di tredici mesi dal 1° dicembre 1867 a tutto dicembre 1868 


o illustrato di romanzi e varietà: La Settimama che dal 1° dicembre 
1867 si pubblicherà ogni giovedì dallo stabilimento Sonzogno in 16 pagine in 4° 
con molte incisioni, romanzi illustrati, ecc. È 
" ®. Il grande Almanacco pel 1868, intitolato: L’ Italîa all’ Esposizione 
‘Universale, un volume in 4° adorno di molte accuratissime illustrazioni. 
L'ABBONAMENTO AD UN SEMESTRE DAL i GENNAIO 
AL 30 GIUGNO 1868, dà diritto : 
. Ad un abbonamento di sette mesi a tutto giugno 1868 al suddetto giornale 
La Settimana. ; 
P da po un esemplare dell’Almamacco dell’Emporio Pittoresco pel 
L’ABRONAMENTO PER UN TRIMESTRE dà diritto ad un Tri- 
mestre d’abbonamento al giornale La Settimana. 


Per abbonarsi inviare Vaglia Postale all’Editore EDOARDO SONZOGNO a Milano 
od alle sue case succursali di Firenze e Venezia. 


Be. _DE-BERNARDINI 
Privilegiato in Sparna ed Italia, fregiato della grande 
iL Medaglia d’oro (fuori classe) ed altra del merito civile, 


3 nonchè membro dell’Accademia dei Chimici di Londra, ecc. 


La. iniezione balsamico-profilattica è l'unica che MtcO 
igienicamente le gonorree incipienti, recenti e croniche, goccette e fiori bianchi, 
essendo priva affatto di sostanze Mercuriali o di altri astringenti nocivi. Si usa anche, 
come sicuro preservativo e con somma facilità a norma delle unite istruzioni. 
— (Effetti garantiti). — Prezzo fr. 6}l’astuccio con siringa con tutto il necessario , e 
fr. 5 senza siringa. n1 

Deposito generale Genova, farmacia Bruzza — Firenze, in via Condotta, Pieri — 
Signorini, via Porta Rossa — Borgo Ognissanti e via dei Neri; Roberts, farma- 
cia Legazione Britannica — farmacia Reale al Duomo — Livorno, Grecchi e Borivant 
— Pisa, Carrai — Lucca, Gemignani — Siena, Mencarelli —: Spezia ,. Fossati — 
Roma, Sinimberghi e Desideri — Napoli, Leonardo e Romano e Viappiani, via 
Toledo n.205 — Milano, Riva-Palazzi, Biraghi, Ravizza e Pagani — Torino, Cesesble 
o. Ione — Bologna, Bonavia, Malagutti e Ferraresi — Venezia, Zampironi e Croce 
i ita. 


Pasta di Lichen (4 
|) Nelle: farmacie Signorini, via Porta Rossa, Logge del Grano e Borgognis- 
santi, Firenze. trovasi il deposito di questo medicamento, di cui il Pubblico ha già 
sperimentata l’utilità nelle varie malattie di petto, come tosse sì reumatica che 
Re, catarro polmonare, bronchite, ecc. Vendesi 20 cent. l’oncia e 
scatole di L. 1. 


INIEZIONE D'AMODINO 
preparato dal dottore ERNESTO CLHARSI M 
s con approvazione 

dell’Accademia di Medicina a Parigi 


Questo specifico produce effetti ammirabili per la sua virtù stitica, risolvente e 
cicatrizzante Pea per iniezione nell’uretra e nella vagina; perciò riesce 
prodigioso l'uso di esso nelle blenorree. e gonorree, negli scoli cronici, sierosi e 
mucosi, purulenti di ogni specie uretrali e vaginali senza cagionare dolori o irri- 
ritazioni di sorta; riesce anche proficuo nei detti scoli sostenuti o accompagnati 
da piccole lesioni di sorta; proficuo nei detti scoli sostenuti od accompagnati di 
piccole lesioni di continuo delle mucosi nelle menzionate sedi; producendone in 
fre o quattro giorni mirabilmente la guarigione iniettandosi tre volte al |giorno, 
mattino, mezzodi e sera. 

L’infermo durante l’uso di tale iniezione deve evitare li diuretici. 

Prezzo aelia boccetta grande con siringa ed istruzione L. 2 50. 

Rao generale presso A., Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, 
N 27, Firenze, 

NB. Si spedisce contro -vaglia in tutta Italia (però ove vi è ferrovia diretta, 
col trasporto a carico del committente. 


LA- SCIENZA DEL POPOLO 


Miblioteca scientifica a ®4 centesimi il volume; raccolta delle lettere 
scientifiche popolari fatte nelle diverse città d’Italia. 

Ciascun volume in 16° piccolo, avrà circa 50 pagine, e. conterrà una lettura 
completa. — Ogni volume separato si vende al prezzo di 25. centesimi in Fi- 
renze e 30 centesimi in provincia, franco di posta. Per l'estero la Spesa postale in 
più. — Per comodo dei signori acquirenti si aprono gli abbuonamenti bimestrali 
ber numero 6 vol. al prezzo totale di L. 1 25 franco di posta per tutto il Regno 


Sono pubblicati : 


4° Senatore C. Matteucci (Firenze); La Pila di Volta. 

2° Prof. Pietro Marchi (Firenze) ; / Vermi parassiti. 

3° Prof. Giuseppe Saredo (Siena); La vita di Giorgio Stephenson, 
#5 Prof 7. no” Cocchi (Frsota I) estesi A PA 

° Prof. occhi (Firenze); I{ calcolo tempo in geologi 

*° Prof. G. Gennarelli (Modena); IL sistema Re 5 

° Prof. G. Namias (Venezia); La Voce. 

8° Dott. P. Lioy IU 1 miasmi. 

9° Prof. Giacinio Namias (Venezia); Storia Naturale del: Colera. 
10° Cura del colèra del prof. ,Namias (Venezia) 
11. Prof. Carlo Levi (Siena) L’igiene. 
12. Dott. Aless. Herzen (Firenze) Fisiologia del sistema nervoso. 
18. Prof. Eusebio Reali pen: Patria © Famiglia. x 
14. Prof. Fausto Sestini (Forli); I Caf. 
15. Dott. F. Luigi Gemma (Verona); Le Società di Mutuo Soccorso. 
16. Prof. Antonio Ponsiglioni (Siena); Il Banchetto della Vita, 
is Ta Suo Sace gi i de Pe lla er l’anno 1868, 

i] ‘enna della Scienza del Popolo D 0 1868, contenen icoli po- 
poliri di varietà scientifiche. — Un vol. di 200 pagine, Lire to n articoli po- | 
Contro vaglia o francobolli all'Ufficio generale di annunzi nei giornali, di Au- 
gusto Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze. Si spedisce franco in tutta Italia. 


OBRLIGAZIONI DI MTD LIRE 


PRESTITO DI MILANO 


OBBLIGAZIONI DIC#O LIRE 


QUATTRO: ESTRAZIONI D'AMMORITZZAZIONE PH ANNO 


500 OBBLIGAZIONI ESTRATTE CON PREMII DA LIRE 


100,000 50,000 30,000 ece. 


per ogni Estrazione 


Sarà aperta dial 2 fino al 7 dicembre 1867 ma Sottoseri- 
pd straordinaria per 100,000 Obbligazioni alle seguenti con- 

izioni : 

1° Ai sottoscrittori sarà accordato per ogni venti Obbligazioni 
sottoscritte mina Obbligazione gratis. fi 

2° All’atto della sottoscrizione si pagheranno lire 40 per ogni venti, Ob- 
bligazioni sottoscritte, verso ricevuta provvisoria e la rimanente somma, en- 
tro il 15 dicembre, ritirando contemporaneamente le Obbligazioni effettive. 

3° Risultando la sottoscrizione in complesso, maggiore dello stabilito nu- 
mero di 100,000 Obbligazioni, si passerà alla riduzione proporzionale 
delle singole sottoscrizioni. 

Col giorno ? dicembre sara chiusa la sottoscrizione 
e col giorno successivo si riprenderà la vendita a tutto 
il 15, però senza le suddette facilitazioni. 

SINDAG M + Fratelli Geriana — Sansone D'Ancona — Enrico 
è Fiano —'Jacob Levi e figli — Giacomo Servadio. 

Le sottoscrizioni si ricevono: in Firenze, dall'Ufficio di Sindacato, 
via Cavour, num. 9, piano terreno, e presso i signori E. Fenzi e_©., 
David Levi e €., Giovacchino Finzi e figli, ce Cassa Na- 
zionale di Sconto di Toscana. — In Milano, dalla Cassa del 
Municipio, dall’Agenzia del Sindacato, via S. Prospero, num. 
4, e presso il sig, Giov. Batt. Negrî. — In Livorno, presso la Cassa 
Nazionale dî Sconto dì Toscama. — In Ancona, presso i signori 
Angelo Anceau e Comp. — in Torino, presso i signori Fratelli 
Ceriana e U. Geîsser e Comp. — In Venezia, presso i signori 
Jacob. Levi e Figli. — In Genova, presso i signori L. Vust e C. 
e presso i signori Figli di &. Grondona qm. Gomp. — In Napoli, 
presso il Ranco di Napolî. — In modena, presso il signo? MI, G. 
Diena fu Jacob; e nelle altre città presso. i Rappresentanti 
della Società del Credito immobiliare de Comuni e 


delle - Provincie d’Italia, 6 presso i principali Banchieri a 
Li 


PRESTITO DI MILANO 


V E DI FOTOGRAFIE E , 
NDIT A STAMPE sotto le | desidera sur- 
loggie di Mercato Nuovo LL roganti militari 
Firenze. — Vedute stereoscopiche di | Ta perqualanque cor- 
Firenze, Bologna, Milano, Pisa, Pistoia; ! po, garantiti dalla diserzione, si di- 
Siena, ecc. a cent. 5 caduna. Dette.in | riga dal signor Giovanni PENE, via 
biglietto di visita e riproduzioni d'ogni ‘ San Maurizio, N. 15; Par Torino 
genere cent. 9 caduna. Vedute in | Ù ’ A 
mezza placca di Montecatini Bella Vista i 


sso comi er sto © MRDICINALIPATENTATI 
Ra RES) de Farnevista RIGOIS 


si spedisce, tanto in Italia che all'e- | Tassi e malattie di petto. 
stero, il catalogo generale della Ditta | Le così dette Pastiglie pettorali inglesi, 
A. Dante FeRRONI, via Cavour, n° 27, si Veglia alieno, ‘esbetloraio, 1000. 
Firenze; a chi ne farà richiesta cOM | Sulcice, reumatiche © salina nello cigoa” 
lettera affrancata. raffrediori, abbassamento di voce, bon? 
chiti acute e croniche; sono efficacissime 


I 
MEDICINALI RISOIS | Sem 
FARMACISTA PATENTATO | Scatole da L-8 50 e L. 2. 


per Pastiglie Alcalino-fer- 
co eno Ri pitt | rueginose. —Efticacissime nella cura 
s delle affezioni del sistema linfatico | delle anemie, nella difficoltà di digestione 
ilandolare: comieiscrofole; tumori freddi, | per debolezza di stomaco con tendenza 
g hifi pri; Roccia (A 250, ? | al vomito, fatonia del ventricolo, pensa- 
rachitismo, ecc. dg: tore all’epigastro dopo l’indigestione degli 
ersanta sontra ni; gos®® | alimenti, cefalagie, diarree, palpitazioni 
di facilissimo pa 3 di "fficactà ‘garimana: Rerroso, gielpee, amaciazione È SI) 
N n 
è di gran lunga superiore, non ne ha il » da 30 PES "a » 160 
pomata foduraia. Boccetta Ls È 88... | gh getignie e polveri alca- 
Tosse convulsiva detta | (ine scondoi ia. dig UotiPdtigula. — 
Aî"mîna. Col scitoppò Ferme si ren- Gurano la gastralgia, pepsia flatulenta, 
dono in meno di 24 ore quasi insensibili alterazione della saliva, indigestioni in- 
gli accessi spasmodici soffocativi carat- cipienti, crampi dello stomaco, sconcerti 
fieristici della tosse asinina, in modo che intestinali, borborignoni , meteorismo , 
i ragazzi anche i più gracili ne superano | So por ecc. Sono di gusto ag- 
facilmente la crisi. Cura eccellentementa | 8" Il CR IROno CINGuA 
qualunque tosse spasmodica anche nelle SOMA MURO iI aiuto o aegnesia. 
Persone adulte. Boccetta L. 1 60. Scatole da 50 pastiglie L. 2 
Vino febbrifugo sensa | Pillole depurative. 
ehina. Specifico contro le intermit- | Pillole a base di salsapariglia co ì 
tenti semplici, terzane o quartane nelle | Cogli estratti dei vegetali i più efficaci 
miasmatiche dei siti paludosi; è infallibile fra i depurativi sono utili pei dolori not-. 
in tutte le febbri sostenute da ostruzioni | purni, erpeti, macchie alla pelle, ed in 
del fegato e restie alla china. È eccel- | tutti i casi in cui trattasi di correggere 
lente corroborante per le persone che | Îl Sangue viziato: sono di uso più co- 
soffrono per difficoltà di digestione. Boc- | M®0do di qualsiasi sciroppo o decotto de- 
cotta L. 1 60. purativo, non stancano il ventricolo cen 
Vino antigottoso. Le persone | Dio Ri nè richiedono regime 
aflette dalla gotta avranno dall’ TRAI e a 
sesto snai non solo sollievo neo di L He da 200 pillole L. 7, da 100 
pins, pr o coi ae ner È H 
effetti durevoli e guarigione radicale. eli SEO ne 
Prezzo della Bottiglia L. 6. maiba.—(uesti importantissimi rimedi 
Sciroppo di gemesana | di uso abbastanza conosciuto, presentano 
ferruginoso. È usato nelle malat- | UNA difticoltà nella pratica applicazione, 
tie delle stomaco, debolezza di ventricolo, | ® causa del loro gusto disaggradevole 
difficili digestioni, nelle ostruzioni del fe- ed odore ripugnante; colla forma di con- 
gato, della milza, e dei visceri del basso fetti si è riescito a mascherarne il gusto 
venire; promuove e regola la menstrua- Senza alteramne l’azione. 
zione soppressa o disordinata; guarisce i‘ Scatole da L.'2 50 e L. 1 60. 
fiori bianchi ed è efficacissimo nelle scro- Firenze. Deposito generale presso A. 
fole e rachitismo. Le persone che hanno. Dante Ferroni, agente commissionario, 
ripugnanza per l’Olio di Merluzzo pos- .via Cavour, n. 27; ed alle farmacie Si- 
sono sostituirvi questo sci‘oppo. Bottiglie fponini via Porta Rossa, Logge del Grano, 
da L. 5 e L.8. , Borgognissanti. Si spedisce franco in 
pes i zio Bb È provincia contro vaglia postale, 
omposta di sostanze ‘innocue, ha la. > T-- 
doppia proprietà di impedire Pulcera- ' 
zione dei geloni se usata al loro com- ' 
parire, e di guarire in poco tempo quelli ! 
già ulcerati; nel primo caso bisogna un- } 
gere in modo che la pomata penetri, nel 
secondo si dpelmeno di pomata dei pez- | 
zettini di tela © si applicano sulle ulce- ! 
nsoni: pi da L. DE 20 e cent. 80, ! è Nenehétel (Suluso) 
'irenze. Deposito generale presso A. ; GT ; » 
Dante Ferroni, agente commissionri pei Distinta dei prezzi: 
fai yi” sh sulle larnegie Sh * Tavolette Fauigla giascana L. 9 » 
’ Het nr] A ho) » più fine » ò 
rano, Borgognissanti. Si spedisce ‘in | oli 
Provincia Or ove vi è rsa diretta) } Dep pito RA pepate >. 30 Db 
gol trasporto a carico del, committente. | postito per i Italia presso l'agenla 
! commissionario A. Dante Ferroni, via 


Bei atgicncate Cig iE Una botti, ! LAvour, 27, Firenze. 
PER LIRE 4 30 glia di vino ' | NB. Si spedisce dovunque ove vi è 
scelto del 1864 di Terrensano (Toscana) ferrovia diretta, contro vaglia 0 fran 


Dirigersi dalla ditta 4. Dante Ferroni, Cobolli con trasporto a carico* del 
via Cavour, n° 27, Firenze, committente 


Confetti di Cubebe e Co= 


Premiata Fabbrica 
di 
CIOCCOLATA ITALIANA 
DI PH. SUCHARD 


Tip. dell’Orrsione diretta de 0. Carbone. 


Ge 


IL MECCANICO 


AUGUSTO & BARBANTI 


che era sulla piazza della Signoria, si è gt li mA: 
lazzo Corsi, vicino a via PRATI InaT trasferto in via degli Strozzi, pa: 


Si è pubblicata 


LA GUIDA MAGNETICA 
TEORICO-PRATICA' 


pe istruzione dei magnetizzatori e .sonnambule .con formulario. Medico" 
ìmeopatico, contenente più di 220 ricette per curarsi ognuno da. sè stesso 
qualanque fosse la malattia sì recente che cronica. 


La detta 'Gwîda è scritta dal prof. Pietro D'Amico, Presidente della Soci 
Magnetica d’Italia, e dettata nel o magnetico della rinomata Soi 
Anna sua consorte. Nel breve tempo che si è pubblicata detta Guida, molti 
attestati di guarigioni avutesi per mezzo ‘della medesima, ne comprovano l'utilità 
Ù pre, og ca ricercata E cri ero di; 

lesidera farne acquisto mandi un ia postale di L. it. 2 alla Direzione 
della Gazzetta Magnetica in Bologna, oppure alla Ditta A. Dante F. i, vi 
Cavour, N. 27; Firenze. — Ai librai st da 10% d'uso. a 


PILLOLE ED UNGUENTO DI HOLLOVAY 


PILLOLE DI HOLLOVAT 


Questo rimedio è riconosciuto universalmente come il più efficace del mondo 
Le malattie, per l’ordinario, non hanno che una sola causa generale , cioè: lim- 
purezza del sangue, che è la fontana della vita. Detta impurezza si rettifica pron- 
tamente per l’uso delle Pillole di Holloway, che spurgando lo stomaco e l’inte- 
stino per mezzo delle loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono 
ed energia a” nervi e muscoli, ed invigoriscono l’intero sistema. Esse rinomate 
Pillole sorpassano ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul 
fegato e sulle reni in modo sommamente soave ed efficace, esse regolano le 
secrezioni , fortificano il sistema nervoso e rinforzano ogni. parte della costitu- 
zione. Anche le persone della più gracile complessione no far prova, senza 
timore, degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, segolandone le dosi, 
a si lelle istruzioni contenute negli. stampati opuscoli che trovansi con ogni 
scatola. ot 


UNGUENTO DI HOLLOVAY 


Finora la scienza medica non Ha mai presentato rimedio alcuno che possa 
paragonarsi con peo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola con esso lo vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana Je parti 
travagliate, e cura ky genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo Un- 
guento è un infallibile curativo avverso la Serofola , Cancheri fumori, male di 


gamba, Giunture raggrinzate, Reumatismo , Gotta, Nevralgia, Ticchio doloroso e 
i = 


Deiti medicamenti vendonsi in scatole e vasi (accompagnati da ragguagliate 
istruzioni in lingua italiana) da tutti ‘i inci; “feat: ci a 
e presso lo stesso autore; il prof: HOLLOWAY, Londra Strand, N. %k. 


MALATTIE Di PETTO 
[IPOFOSFITI-DEL HURBGHILL 
aria cara fa Sciraicanza ali: sà DI tirar 


motte si fanno meno abbondanti o cessano-affatto, l’ammalato si sente megli igli 
cera, digerisce bene, sente venirgli le forze e prova un ben essere al quale ves ai migliore 


(CLOROSI-ANEMIAFSCROFOLE: PALLIDI COLORI 
STROPP:00TIPOFOSFITO NE FERRO 


I siroppi si vendono coll’istruzione ‘in boccette quadrate "che portani 7 

il nome del D.r Churchill. Prezzo fr. @ l'una. Le illole sì Nero dA 
in boccette quadrate al prezzo di fr. €. —I veri IDaSnE del D.r Churchill por- 
tano: sull’etichetta e sulla fascia rossa che ricopre il turacciolo la firma del signor 
Swann, farmacista, 42, rue Castiglione. Parigi—Agente commissionario D.. Monpo, 
in Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Vendita presso la farmacia Pieri in Firenze, e 
nelle principali d’Italia. — Prezzo in Francia: 4 fr. "0) 


INDEBOLIMENTO, IMPOTENZA GENITALE 
Guariti in poco tempo 


PILLOLE D'ASTRATTO DI COLA 
del Perù 


PROFF. SAMPSON E, 
è COCA PILLS & del profess. J. SAMPSON 
Cat fis di Nuova-York — Broadway, b12 


Queste pillole sono l’unico e più si medi; Pi 
ta debolezza dell'uomo più sicuro rimedio per l'impotenza, e sopra tutto 
prezzo d'ogni scatola con 50 Pillole è L. A con istruzione, franco di 
per tutto il Regno contro paglia postale i 0a lozione» e 
NB. Chi commette 6 scatole L. 20. È 


Deposito per l’Italia presso A. Dante i issionario, Vi > 
vour, N. 27 Firenso. pi Ferroni, Agente Commissionario, Via Ca 


BIBLIOTECA MEDICA MODERNA 


CASTOLDI. Della: diatesi scrofolosa è . SKODA. Trattato di percussione e ascol- 
suo trattamento: mediante i bagni tazione, traduzione con note ed ag- 
marini. Opera premiata. Un volume giunte del dottor Schivardi sullal: 
di pagine 341 . . . . . . L 8| tima edizione di Vienna. Un volume 

BRAUN. Compendio di ostetricia e di gi- di'pag. HR i SL, 8 
necologia operatoria: 1.a raduzione | Memoria sulla bi o utetrite cro- 
italiana eseguita, col consenso del- nica è sulla Goccelta Militare ossia 
l’autore, dal dott. G., Casati. Opera Seo, pel cav. dott. CROMME- 
dedicata al professore Pietro Laz- CK di Parigi — Un opuscolo 
zati. Un vol. di circa pag, 492 L. 3 TRAE Pe SUOAR A SL 1 

SYME. ‘Elementi di chirurgia. Prima | MONTEGAZZA (dott. Paolo). Fisiologia 

‘del piacere, 8a: edizione, 1 


traduzione italiana sulla 5.a edizione 
inglese del 1862. Opera dedicata al di n i 
MONTEGAZZA (dottor Paolo). Ele- 
menti d’igiene , 3.a edizione, 1 Vol. 


chiarissimo prof. cav. Lamberto Pa- 
ravicini; due volumi. Il volume 1°l'è 
di pe 158 il 2° è di pag. 437 L. 6 |» di pagine 576, Milano 1865 L, 4 50 
SCHIVARDI. (Plinio), La Trichina spi- | DE PROG (cav. dott. Carlo). Trattato 
rale e la malattia che essa cagiona; | * pratico delle malattie, degli organi 
\ N ri generatori dell’uomo, © dela donna 
scolo di pag. cerombat 4 co) Ibo re cai 
DE RENZI dott. Enrico. Sommario» di demo dvol in 19 di pagine 
anatomia microscopica, normale 512. Napoli 1864... - I. 
Balalorica,. GT onbenalce sul mì. . | gANI (dott. Francesco Romano), Ciani 
TOscopio Alani urato L. 3 che osservazioni sopra alcune raalat- 
WILLIAMSON: Chirure fuitiare, tra- tie chirurgiche, 1 vol. în 8° di pa- 
duzione ‘con note. del dott. Bocco- gine 256 con tavole, Rieti 1864 L. 3 50 
nini. Un volume di pag: 393 .L 3 Contro «vaglia 0 frar.cobolli diretti 
SCHIVARDI. Manuale di elettro-terapia, | all'Ufficio generale d’annunzi sui gior- 
Opera premiata. Un fosso volume nali, di Augusto Dante. Ferroni via 
di pag. 492, con molte incisioni în Cavour, n. 27, FIRENZE, si spedi- 
le; Re n dei DE È scono le suddette opere franche in 
WEYLAND®. D. HETTANGES. (Nic: . tutta Italia. Per l'estero ‘aumento delle 
cola), Eéilo strabismo. Notizia sulla spese postali. 
Miotomia oculare. Opuscolo Cent. 80 
Chi desidera l’invio per posta assicurato, aumento di cent. 30 


WE a FIT 4 


